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L’Ordinazione dei Santi Faustino e Giovita (metà XVII secolo) 
di Giovan Battista e Giovan Mauro della Rovere è conservato 
nella chiesa di Santa Maria Assunta (disciplina). 
Rappresenta l’ordinazione dei due santi ad opera del vescovo 
Apollonio, secondo il rituale liturgico secentesco, con profusio-
ne di paramenti e accoliti. A sinistra Faustino, ordinato prete, in 
pianeta rosata riceve dal vescovo la patena e il calice; a destra 
Giovita, diacono, in dalmatica rossa, riceve il libro dei Vangeli. 
I due gruppi di accoliti portano con sé gli strumenti in uso du-
rante i pontificali: cerimoniale, croce, pastorale, navicella e turi-
bolo. Il dipinto fa parte del ciclo di Episodi della vita e del mar-
tirio dei santi Faustino e Giovita che un tempo decorava il coro 
della chiesa parrocchiale. 
È stato magnificamente restaurato nel 2003.

(Notizie tratte da Il Duomo di Chiari di don Giuseppe Fusari)
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Carissimi Clarensi,
anche in questo mese di 
febbraio vorrei continua-
re con voi tutti la riflessione 
intrapresa circa il cammi-
no della nostra parrocchia 
verso l’unità pastorale per 
giungere a celebrare con il 
Vescovo il Sinodo Dioce-
sano. Siamo pure prossimi 
a vivere gli annuali Eserci-
zi Spirituali della Città con 
l’inizio della quaresima: sa-
ranno presenti per questi i 
missionari di Villaregia. Il 
mio desiderio è che si pro-
muova il più possibile uno 
sforzo da parte di tutti nel 
costruire uno stile di comu-
nione, di convergenza ver-
so l’unità da parte di tutti i 
gruppi e associazioni, mo-
vimenti e cammini formati-
vi. Prendo atto con piacere 
dello snodarsi positivo, sere-
no e bello del percorso del-
la iniziazione cristiana dei 
fanciulli e dei ragazzi con 
l’apporto dei genitori, del-
le famiglie, dei catechisti, 
animatori e educatori del-

l’oratorio; pure l’anno della 
mistagogia (6° anno) si pre-
senta ben accolto e parteci-
pato nei vari laboratori con 
creatività e fantasia di espe-
rienze e di incontri educa-
tivi. L’attenzione operativa 
agli adolescenti e ai giovani 
si sta svolgendo nella linea 
dell’educazione sulla vita 
buona del Vangelo, secon-
do il documento dei Vescovi 
per questo decennio in cor-
so. La sfida educativa deve 
essere certamente accolta 
ed accompagnata dalle va-
rie istituzioni: scuola, fami-
glia, oratorio, comunità, la-
voro e professione,  gruppi 
di riferimento. 

Con fiducia illimitata 
nella bontà di Dio
L’unità pastorale in parroc-
chia si realizza innanzitutto 
sul versante della carità, 
che in modo lodevole e po-
sitivo viene svolto dalla Ca-
ritas parrocchiale nei suoi 
vari settori e gruppi caritativi 
e di volontariato. 

Il Consiglio pastorale ha 
suggerito iniziative e propo-
ste che di volta in volta pos-
sono essere considerate e 
attuate per il bene di tutti i 
clarensi, compresi i noma-
di e gli stranieri: tutti sono 
da considerarsi fratelli e ac-
colti con fiducia, stima e le-
galità. Un ulteriore impe-
gno verso l’unità pastorale 
in parrocchia si delinea nel 
campo della liturgia; nel 
mese scorso abbiamo ac-
colto il nuovo orientamento 
circa la celebrazione dei fu-
nerali e delle Messe in Duo-
mo e nelle Chiese sussidia-
rie. Dopo una breve pausa 
di perplessità, di dubbi, di 
critica e di riflessione si sta 
delineando serenità e pie-
na disponibilità. Le novità 
non mettono a repentaglio 
le buone e giuste tradizioni 
clarensi, anzi le possono vi-
vificare e rispettare ancor di 
più. Questi impegni perso-
nali e comunitari vanno ac-
compagnati dalla preghiera 
e dalla fiducia nella bontà 
di Dio, che ci indica la stra-
da per giungere alla comu-
nione di intenti, di progetti 
e di azioni. “Se chiederete 
qualche cosa al Padre nel 
nome mio, Egli ve la darà. 
Chiedete ed otterrete, per-
ché la vostra gioia sia pie-
na” (Gv 16, 23-24). L’evan-
gelista Giovanni insiste su 
un aspetto particolare del-
la preghiera: essa deve es-
sere rivolta al Padre sem-
pre attraverso la persona di 
Gesù. La ragione è sempli-
ce: come il Padre, nella pie-
nezza dei tempi, si è mani-
festato a noi attraverso il Fi-
glio incarnato, così lo stesso 
Figlio diventa il tramite ne-
cessario per accostare il Pa-
dre. Queste parole di Gesù 
agli apostoli fanno parte del 
famoso discorso dell’ulti-
ma cena, durante la quale 
egli apre il suo cuore e in-
troduce gli apostoli nei suoi 
segreti più intimi. Riguardo 

alla preghiera, Gesù insiste 
sulla necessità di rivolgerci 
al Padre, non da soli, ma in 
sua compagnia. È Lui il ga-
rante della nostra preghiera. 
Ecco perché la Chiesa du-
rante il culto, conclude ogni 
sua orazione con le parole: 
“Per Cristo nostro Signore”.
Chiedete ed otterrete, per-
ché la vostra gioia sia pie-
na”. In queste parole ap-
pare chiaro che il Signore 
intende dare un’iniezione 
di fiducia ai suoi apostoli: 
quando pregano, essi devo-
no affidarsi totalmente al-
l’amore del Padre, sicuri di 
ottenere ciò che per loro è 
il vero bene, anche se non 
sempre coincide con quan-
to chiedono. Questa confi-
denza è fonte di serenità e 
di gioia, perché una vita af-
fidata a Dio è necessaria-
mente una vita libera da af-
fanni e felice! 

Nelle relazioni 
reciproche vivere 
uno stile evangelico
È facile da parte nostra con-
siderare e consolidare le 
strutture, promuovere inizia-
tive, stabilizzare ed abbellire 
i luoghi, restaurare le Chie-
se, costruire oratori. Prima 
di queste sono le relazioni 
tra le persone a favorire la 
“comunione”. Quanto più 
siamo affetti da atteggia-
menti esteriori, il desiderio 
di emergere, l’ipercriticismo 
e la tendenza a diffondere 
giudizi avventati, tanto più 
sarà difficile fare comunità; 
allora non basteranno le ini-
ziative più belle, le strutture 
funzionali, i consigli pastora-
li rappresentativi, perché vi 
sia vera comunità. Quanto 
più invece ci convertiamo 
all’apprezzamento e alla sti-
ma dei doni altrui, a vedere 
la nostra trave prima della 
loro pagliuzza e a documen-
tarci prima di parlare, tanto 
più sarà facile fare comuni-
tà. Nelle relazioni comunita-

Con fi ducia essere 
in comunione
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rie, però, è necessario tene-
re presenti alcuni elementi 
richiamati da Gesù stesso. 
La sincerità: “sia il vo-
stro parlare sì, sì; no, no; il 
di più viene dal maligno” 
(Mt 5,37). Uno dei grandi 
nemici di ogni comunità è 
la doppiezza, il dire davan-
ti una cosa e dietro un’al-
tra; un atteggiamento que-
sto che scade facilmente nel 
pettegolezzo e nella delazio-
ne, nel mettere male. Un se-
condo elemento che Gesù 
richiama è la correzione 
fraterna: “Se il tuo fratello 
commetterà una colpa con-
tro di te, và e ammoniscilo 
fra te e lui solo; se ti ascolte-
rà, avrai guadagnato il tuo 
fratello; se non ascolterà, 
prendi ancora con te una o 
due persone, perché ogni 
cosa sia risolta sulla paro-
la di due o tre testimoni. Se 
poi non ascolterà costoro, 
dillo alla comunità; e se non 
ascolterà neanche la comu-
nità, sia per te come il paga-
no e il pubblicano” (Mt 18, 
15-18). Come si nota, sono 
quattro i momenti segna-
lati in cui realizzare la cor-
rezione fraterna. Un terzo 
elemento è il perdono (Mt 
18, 21-35); per parlare di 
perdono Gesù racconta la 
parabola del padrone mise-
ricordioso e del servo spie-
tato. Da notare il messaggio: 
“non dovevi forse anche tu 
avere pietà del tuo compa-
gno, come io ho avuto pietà 
di te?” (Mt 18, 33). L’invi-
to di Gesù ai suoi discepoli 
è di non guardarsi prima di 
tutto in faccia tra di loro, ma 
di gettare il primo sguardo 
verso l’altro: il perdono non 
lo si estrae dal cuore, non 
lo si impara da fuori, ma da 
Dio, che lo immette in noi, 
perché noi poi lo possiamo 
donare agli altri.

La parrocchia è chiesa 
di comunione
In un documento pastora-

le della CEI, “Comunione e 
comunità”, al n. 14 si legge: 
“Quando diciamo comunio-
ne pensiamo a quel dono 
dello Spirito per il quale 
l’uomo non è più solo né 
lontano da Dio, ma è chia-
mato ad essere parte della 
stessa comunione che lega 
fra loro il Padre, il Figlio e lo 
Spirito Santo, e gode di tro-
vare dovunque, soprattut-
to nei credenti in Cristo, dei 
fratelli con i quali condivide 
il mistero profondo del suo 
rapporto con Dio”. 
La comunione, che è la 
Chiesa, ha alcune caratteri-
stiche sue proprie. 
Anzitutto la Chiesa è una 
comunione nello Spirito 
Santo. 
Si può ricordare in propo-
sito il saluto paolino ormai 
divenuto a noi familiare nel-
le celebrazioni liturgiche: 
“La grazia del Signore no-
stro Gesù Cristo, l’amore di 
Dio Padre e la comunione 
dello Spirito Santo sia con 
tutti voi” (2 Cor 13,13). La 
comunione della Chiesa è 
prodotta dallo Spirito Santo, 
il cui amore, che nella vita 
trinitaria congiunge il Pa-
dre e il Figlio, inserisce an-
che noi nell’amore del Pa-
dre in Cristo Gesù. Per que-
sto “l’avere lo Spirito di Cri-
sto”, cioè “il vivere in grazia 
di Dio”, è condizione indi-
spensabile per un  pieno in-
serimento nella comunione 
della Chiesa, di una parroc-
chia.
Una seconda caratteristica 
è quella di essere una co-
munione organica, analo-
ga cioè a quella di un corpo 
vivente nel quale vigono la 
molteplicità e la varietà del-
le membra e la loro conver-
genza nell’unità dell’azione. 
Tra tutte le membra si sta-
bilisce un rapporto di mu-
tuo sostegno e di reciproco 
aiuto: scambio di doni, vivo 
senso di fraternità, gioia per 
l’eguale dignità, impegno 

nel far fruttificare a favore 
degli altri quanto si è avu-
to da Dio. La vita di comu-
nione si realizza nella par-
tecipazione all’Eucaristia. 
“Il calice della benedizione 
che noi benediciamo, non è 
forse comunione con il san-
gue di Cristo? E il pane che 
noi spezziamo, non è forse 
comunione con il corpo di 
Cristo?” (1 Cor 10,16). 
La comunione eucaristica è 
anzitutto comunione a Cri-
sto; da essa consegue il vin-
colo della comunione fra-
terna, che fa della Chiesa il 
Corpo di Cristo: “Poiché c’è 
un solo pane, noi, pur es-
sendo molti, siamo un cor-
po solo: tutti, infatti, parteci-
piamo dell’unico pane.” 
(1 Cor 10,17).

La parrocchia è un po-
polo che vive in un ter-
ritorio
Il vescovo Luciano indi-
ca nel discernimento la via 
della comunità in cammi-
no verso l’unità pastorale; è 
fondamentale muoversi nel 
dare una risposta all’inter-
rogativo: “Che cosa vuole il 
Signore dalla nostra Parroc-
chia?”. 
Da qui si può evidenziare 
la compresenza, la comple-
mentarità e la corresponsa-
bilità di tutti i fedeli, sacer-
doti e laici.
Compresenza: vuol dire 
far sì che nessuno manchi 
all’appello, se è vero che nel 
popolo di Dio in un territo-
rio vivono insieme, come 
membri di una sola fami-
glia, uomini e donne, giova-
ni e anziani, malati e sani, 
persone consacrate a Dio 
nella professione dei con-
sigli evangelici, celibi e co-
niugati, sacri ministri e fede-
li laici. 
Complementarità: vuol 
dire prendere atto che l’inte-
ra e unica missione di tutta 
la Chiesa si realizza con la 
partecipazione di tutti. 

Ciascuno ha il suo dono, 
che è completo solo nella 
sua integrazione con i doni 
degli altri. Siamo anche in 
questo, come diceva il ve-
scovo don Tonino Bello, an-
geli con un’ala sola, che per 
volare, hanno bisogno di te-
nersi abbracciati ad un altro.
Corresponsabilità: si-
gnifica portare gli uni i pesi 
degli altri e che è, poi, sin-
golare espressione della ca-
rità. Il responsabile è colui 
che vive come San Pao-
lo afferma:”se un mem-
bro soffre, tutte le membra 
soffrono e se un membro 
è onorato tutte le membra 
gioiscono con lui” (1 Cor 
12,26).
Per esprimere queste tre esi-
genze è invalso di recente 
l’uso del termine sinodali-
tà, come meglio capace di 
esprimere una partecipazio-
ne alla vita della Chiesa nel 
modo proprio a ciascun fe-
dele, secondo i propri mini-
steri, uffici e carismi. 
La sinodalità comporta il 
dialogo e la comunicazione 
fra i diversi soggetti eccle-
siali e la partecipazione ad 
un’opera comune secondo 
il proprio stato di vita. Una 
comunità che non si incon-
tra non è comunità. 
Nella ricchezza e nella va-
rietà di ministeri si mostra 
il volto di una Chiesa più 
condivisa e più partecipata 
nella sua missione salvifica. 
Questo è uno degli auspi-
ci più impegnativi del Si-
nodo diocesano e questa 
meta va conseguita con una 
graduale programmazione 
e con armonica e convinta 
dedizione da parte di tutti. 
Questo è l’impegno da at-
tuare in parrocchia, questo 
è l’obiettivo da raggiunge-
re con l’intercessione del-
la Vergine Maria e dei santi 
Patroni Faustino e Giovita, 
sant’Agape e san Bonifacio.

don Rosario, 
il vostro Prevosto
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Don Mario 
Vesconi
Il reverendo don Mario Vesconi 
è stato vicario parrocchiale nel-
la parrocchia dei Santi Fausti-
no e Giovita di Chiari dal 1939 
al 1944. Originario di Oriano di 
San Paolo, ha dedicato gli anni 
della sua giovinezza sacerdotale 
come curato in tre paesi ben di-
versi tra loro: Virle Treponti, Chia-
ri, Rudiano. Si dedicò con passio-
ne alla gioventù. Giunse a Chia-
ri all’indomani della celebrazione 
del Congresso Eucaristico interre-
gionale del 1938 e cooperò subito 
a mantenere vivo l’amore all’Eu-
caristia. Gli fu affidato l’incarico 
di coordinare le varie funzioni re-
ligiose nella Chiesa parrocchiale, 
il Duomo di Chiari, dedicandosi 
con generosità alla liturgia: seguì 
il piccolo clero e coltivò le voca-
zioni sacerdotali e religiose: diver-
si di quei bambini sono diventati 
sacerdoti, due dei quali anche ve-
scovi, Mons. Vigilio Mario Olmi e 
Mons. Giovanni Zerbini. Svolse il 
ministero ordinario di ogni sacer-
dote in parrocchia, curando bene 
la predicazione, ponendosi in rap-
porti cordiali con tutti, visitando 
gli ammalati e le famiglie. Gli an-
ziani della parrocchia lo ricordano 
bene e hanno sempre manifestato 
verso di lui un buon ricordo, stima 
ed apprezzamento. Infatti il suo è 
stato un apostolato ammirevole 
con zelo e passione. Si è spento 
all’età di 97 anni a Maderno sul 
Garda.

don Rosario Verzeletti

La Parrocchia dei Santi Faustino e 
Giovita di Chiari organizza un pel-
legrinaggio a Czestochowa con 
Cracovia dal 25 al 30 giugno 
2012.

Programma
1 giorno
Italia - Varsavia - Czestochowa 
Ritrovo al Centro Giovanile 2000 
(Via Tagliata, 2 – Chiari). Partenza 
in pullman per l’aeroporto di Mila-
no Linate. Volo aereo di linea ver-
so Varsavia. Arrivo e pranzo in ri-
storante. Proseguimento in pullman 
per Czestochowa. Sistemazione in 
albergo: cena e pernottamento.
2 giorno
Czestochowa 
Pensione completa. Giornata dedi-
cata alla visita del santuario della 
Madonna Nera, con i musei e il Te-
soro. Partecipazione alle celebrazio-
ni religiose.
3 giorno 
Czestochowa - Auschwitz - Wa-
dowice – Cracovia
Colazione. Partenza per Auschwitz: 
visita dell’ex campo di concentra-
mento nazista, oggi museo del Mar-
tirologio. Proseguimento per Wa-
dowice, città natale di Papa Gio-
vanni Paolo II: visita e pranzo in ri-
storante. Proseguimento per il san-
tuario di Kalwaria ed arrivo a Cra-
covia in serata. Sistemazione in al-
bergo: cena e pernottamento.
4 giorno 
Cracovia - Wieliczka
Pensione completa. Giornata de-
dicata alla visita della città. Il cen-
tro storico è stato riconosciuto dal-
l’Unesco come uno dei preziosi 
complessi architettonici del mondo: 
castello di Wawel (esterno), catte-
drale, università Jagellonica (la più 
antica fondata nel 1364), piazza del 
Mercato, chiesa di Santa Maria. Vi-
sita al moderno santuario della Di-
vina Misericordia e alle miniere di 
salgemma di Wieliczka.
5 giorno 
Cracovia - Varsavia
Colazione e partenza per Varsa-

via: sistemazione in albergo e pran-
zo. Visita della città vecchia. Cena e 
pernottamento.
6 giorno 
Varsavia - Italia 
Colazione. Continuazione delle visi-
te della città. Trasferimento all’aero-
porto per il rientro a Milano Linate. 
Rientro a Chiari con pullman e arri-
vo al Centro Giovanile 2000.

Organizzazione tecnica: Brevivet. 
Quota di partecipazione: 
€1.180,00 
(minimo 30 partecipanti)

La quota comprende:
- Viaggio in pullman verso l’aero-
porto e rientro. Passaggio aereo in 
classe turistica Italia / Varsavia / Ita-
lia con voli di linea - Tasse aeropor-
tuali (tasse di imbarco / tasse di sicu-
rezza / tasse comunali / adeguamen-
to carburante di  € 150,00) 
- Trasferimenti da/per l’aeroporto di 
Varsavia, in pullman
- Alloggio in alberghi 4 stelle (3 a 
Czestochowa) in camere a due letti 
con bagno o doccia 
- Vitto dal pranzo del 1 giorno alla 
colazione del 6 giorno 
- Visite, escursioni, ingressi, guida 
parlante italiano per tutto il tour in 
pullman come da programma 
- Accompagnatore Brevivet per tutto 
il viaggio 
- Assistenza sanitaria, assicurazio-
ne bagaglio e annullamento viaggio 
Europ Assistance. 

NB: è necessario un documen-
to d’identità valido

Per informazioni e iscrizioni rivol-
gersi all’Ufficio Parrocchiale
(Piazza Zanardelli, 2 – 
tel. 0307001175 
dalle 8.30 alle 11.30
dal lunedì al sabato). 
Le iscrizioni si chiudono
il 3 marzo 2012. 
Per motivi organizzativi, è necessa-
rio iscriversi al più presto versando 
la caparra di € 300 a persona.

Pellegrinaggio 
Czestochowa con Cracovia
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Carissimi,
la settimana di Esercizi Spirituali che la città di Chiari vivrà 
dal 25 febbraio al 4 marzo 2012 avrà come tema la 
Vita di Comunione sorgente della Missione
Vita
Nell’articolo precedente dicevamo di essere coscienti di 
quanto le attività quotidiane, come il lavoro, lo studio, le 
faccende domestiche, ci assorbano. Siamo così coinvolti 
che spesso questo va a scapito della nostra serenità e del-
l’armonia nei rapporti familiari e sociali. Gli Esercizi Spiri-
tuali servono proprio a farci prendere coscienza che la no-
stra vita è sacra, importante, un dono che abbiamo ricevu-
to da Dio e che diventa dono per gli altri. Vorremmo fer-
marci per gioire di questo, per riassaporare come Dio si fa 
vicino proprio nella vita di ciascuno di noi, nelle nostre vi-
cende gioiose o sofferte. La nostra vita non è separata dal-
la vita di Dio, anzi può esserne espressione concreta, tradu-
zione storica di quello che avviene in cielo: “come in cielo 
così in terra”.
Vita di comunione
“Essere amati ed amare” è il cuore delle nostre relazioni 
più sane, in famiglia e nella società. Qui ci giochiamo gran 
parte della nostra felicità e del nostro star bene. Di fronte a 
questo duplice movimento dell’amore, si scontrano le de-
bolezze e le incapacità dell’uomo.
Come si ama? Cosa è bene per me e per l’altro? Gratui-
tà e gratitudine, iniziativa di dono e riconoscenza, sintonia, 
accordo, comunicazione, comunione sono valori che sem-
brano sbiadirsi nella realtà di oggi, eppure sono così fonda-
mentali per la nostra serenità. Siamo tutti invitati ad appro-
fondire quindi il legame tra questi valori e la nostra fede. 
Vita di Comunione sorgente della Missione
La paternità e la maternità trovano la loro fonte nella gioia 
di trasmettere all’altro ciò che è prezioso per la coppia. È 
la gioia della sponsalità che porta una coppia a trasmettere 
vita. Una visione negativa della vita porta l’uomo alla ste-
rilità. La gioia per la vita di comunione sperimentata nella 
comunità è quindi l’anima di ogni esperienza di fecondità 
anche nella vita spirituale, l’anima della missionarietà. La 
“Buona Notizia” si trasmette volentieri perché è “buona”. 
Vivendo insieme gli Esercizi Spirituali potremo sperimenta-
re la “Bontà” dell’essere comunità, la “Bontà” della ricerca 
di sintonia e di comunione, perché diventi “Notizia”, an-
nuncio di qualcosa di nuovo e di vitale.
Il mondo attende questo annuncio e il Signore conta su di 
noi suoi figli perché tutti possano ricevere questa “Buona 
Notizia” della vita di comunione che è venuto a portarci.
Attendiamo quindi “il momento favorevole” che il Signore 
ci dona nella Quaresima per ascoltare la sua voce e senti-
re la sua presenza nella nostra vita personale e di comunità 
cristiana. Un caro saluto

I missionari e le missionarie
della Comunità Missionaria di Villaregia

25 febbraio - 4 marzo 2012 

Settimana di esercizi spirituali e missionari
animata dalla Comunità Missionaria di Villaregia

LA COMUNIONE FONTE 
DELLA MISSIONE

Sabato 25 febbraio
ore 18.00 S. Messa solenne di apertura degli Esercizi 
Spirituali (Duomo)

Domenica 26 febbraio 
I domenica di quaresima
Ss. Messe con orario festivo (i missionari saranno pre-
senti nelle varie chiese per la predicazione)
Ore 14.30 Incontro con i gruppi di catechismo di 
Samber
Ore 15.30 Rinnovo delle promesse battesimali per ra-
gazzi ICFR 2 (Duomo)

(Durante la settimana le Sante Messe seguiranno 
l’orario feriale consueto; quelle indicate in modo det-
tagliato nel programma sono quelle a cui saranno pre-
senti i padri missionari)

Lunedì 27 febbraio
Ore 7.00 S. Messa con lodi e riflessione (S. Agape)
Prima dell’inizio delle lezioni: “Buongiorno Gesù” nel-
le varie scuole elementari e medie
Ore 8.00 S. Messa con ora media e riflessione (Duomo)
Ore 9.00 S. Messa con omelia (Duomo)
(I sacerdoti sono disponibili in Duomo per le Confes-
sioni)
Ore 10.00 Preghiera e riflessione presso 
la Casa di Riposo 
Ore 15.30 Incontro di preghiera e meditazione per 
adulti (S. Maria)
Nel pomeriggio visita dei missionari presso l’ospedale
Ore 17.30 S. Messa con vespri e riflessione (S. Bernar-
dino)
Ore 18.30 S. Messa con vespri e riflessione (Duomo)
Ore 20.00 Incontro per tutti gli Adolescenti e i Giovani 
della parrocchia (Samber)
Ore 20.30 Incontro di preghiera e meditazione per 
adulti (S. Maria)

Martedì 28 febbraio
Ore 7.00 S. Messa con lodi e riflessione (S. Agape)
Prima dell’inizio delle lezioni: “Buongiorno Gesù” nel-
le varie scuole elementari e medie
Ore 8.00 S. Messa con ora media e riflessione (Duomo)
Ore 9.00 S. Messa con omelia (Duomo)
(I sacerdoti sono disponibili in Duomo per le Confes-
sioni)

Esercizi Spirituali 
della Città  

Programma
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Ore 15.30 Incontro di preghiera e meditazione per adul-
ti (S. Maria)
Nel pomeriggio visita dei missionari presso l’ospedale
Ore 17.30 S. Messa con vespri e riflessione (S. Bernardino)
Ore 18.3 S. Messa con vespri e riflessione (Duomo)
Ore 20.30 Incontro di preghiera e meditazione
per adulti (S. Maria)

Mercoledì 29 febbraio
Ore 7.00: S. Messa con lodi e riflessione (S. Agape)
Prima dell’inizio delle lezioni: “Buongiorno Gesù” nelle 
varie scuole elementari e medie
Ore 8.00 S. Messa con ora media e riflessione (Duomo)
Ore 9.00 S. Messa con omelia (Duomo)
(I sacerdoti sono disponibili in Duomo per le Confessioni)
Ore 15.00 Incontro per i ragazzi delle Medie (Cg 2000)
Ore 15.30 Incontro di preghiera e meditazione per 
adulti(S. Maria)
Nel pomeriggio visita dei missionari presso l’ospedale
Ore 17.30 S. Messa con vespri e riflessione (S. Bernardino) 
Ore 18.30 S. Messa con vespri e riflessione (Duomo)
Ore 20.30 Incontro di preghiera e meditazione per adul-
ti (S. Maria)

Giovedì 1 marzo
Ore 7.00 S. Messa con lodi e riflessione (S. Agape)
Prima dell’inizio delle lezioni: “Buongiorno Gesù” nelle 
varie scuole elementari e medie

Ore 8.00 S. Messa con ora media e riflessione (Duomo)
Ore 9.00 S. Messa con omelia (Duomo)
(I sacerdoti sono disponibili in Duomo per le Confessioni)
Ore 15.30 Incontro di preghiera e meditazione per adulti 
(S. Maria)
Nel pomeriggio visita dei missionari presso l’ospedale
Ore 17.30 S. Messa con vespri e riflessione (S. Bernardino)
Ore 18.30 S. Messa con vespri e riflessione (Duomo)
Ore 20.30 Veglia missionaria per tutti (Duomo)

Venerdì 2 marzo
Ore 7.00 S. Messa con lodi e riflessione (S. Agape)
Prima dell’inizio delle lezioni: “Buongiorno Gesù” nelle 
varie scuole elementari e medie
Ore 8.00 S. Messa con ora media e riflessione (Duomo)
Ore 9.00 S. Messa con omelia (Duomo)
(I sacerdoti sono disponibili in Duomo per le Confessioni)
Ore 15.30 Via Crucis per tutti,  con possibilità delle con-
fessioni (S. Maria)
Nel pomeriggio visita dei missionari presso l’ospedale
Ore 17.30 S. Messa con vespri e riflessione (S. Bernardino)
Ore 18.30 S. Messa con vespri e riflessione (Duomo)
Ore 20.30 Celebrazione Penitenziale per tutti (Duomo)

Sabato 3 marzo:
Ore 7.00 S. Messa con lodi e riflessione (S. Agape)
Ore 8.00 S. Messa con ora media e riflessione (Duomo)
Ore 9.00 S. Messa con omelia (Duomo)
(I sacerdoti sono disponibili in Duomo per le Confessioni)
Ore 10.00 Incontro ragazzi medie (Cg 2000):
Ore 14.30 Incontro con ragazzi A.C.R.(Cg 2000)
Ore 15.15 Incontro con gruppi di catechismo (Samber)
Ore 15.30 (in S. Maria): Preghiera mariana con riflessione
Ore 17.30 S. Messa festiva (S. Bernardino)
Ore 17.30 S. Messa festiva (Monticelli) 
Ore 18.30 S. Messa festiva (Duomo)
Ore 19.15 S. Messa festiva (Ospedale)

Domenica 4 marzo
II domenica di quaresima
Ss. Messe con orario festivo 
(i missionari saranno presenti nelle varie chiese per la 
predicazione)
Ore 14.30 Incontro con i gruppi di catechismo 
di Samber
Ore 15.30 Vespri, catechesi e Benedizione Eucaristica 
(Duomo)
Ore 18.00 Santa Messa conclusiva (Duomo); 
segue momento di festa e saluto ai missionari presso il 
CG 2000

Se qualcuno gradisse un dialogo personale, durante 
la settimana un missionario o una missionaria saranno 
sempre disponibili.

Le offerte raccolte durante le Messe festive del 3 e 4 
marzo saranno destinate alle missioni della Comunità 
Missionaria di Villaregia.
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L’abbraccio di Bene-
detto XVI ai carcerati. 
Visita al carcere di Re-
bibbia
18 dicembre 2011
Benedetto XVI ha riper-
corso le orme di Giovan-
ni Paolo II e di Giovanni 
XXVIII, i pontefici che ave-
vano voluto toccare da vi-
cino l’atmosfera dolente 
dei penitenziari. È arriva-
to con un largo sorriso e le 
braccia levate in alto. Dai 
detenuti si è fatto avvicina-
re, abbracciare e baciare. 
Ha dialogato con loro. Mai 
nessun Papa aveva parla-
to così spontaneamente ai 
carcerati. Mai.
Benedetto XVI denuncia 
sovraffollamento e degrado 
delle carceri, che possono 
rendere ancora più amara 
la detenzione; chiede alle 
istituzioni un’attenta anali-
si tra strutture, mezzi e per-
sonale, in modo che i dete-
nuti non scontino mai una 
doppia pena; invoca il ri-
corso anche a modalità di-
verse di detenzione. Ma poi 
c’è soprattutto il dialogo 
con i carcerati, ai quali si ri-
volge dicendo: «Sono com-
mosso da questa amicizia». 
Quando Federico gli dice 
che «troppo poco si parla 
di noi, spesso in modo così 
feroce come a volerci elimi-

nare dalla società», replica 
con un sorriso.
«Dobbiamo sopportare se 
alcuni parlano in modo fe-
roce, anche contro il Papa, 
e tuttavia andiamo avan-
ti, bisogna andare avanti! 
Lo stesso Signore Gesù ha 
fatto l’esperienza del carce-
re e, là dove c’è un carce-
rato, lì c’è il Cristo». Conti-
nua: «La mia visita è certo 
personale, a voi, ma vuole 
anche essere un gesto pub-
blico per ricordare ai nostri 
concittadini, al nostro go-
verno, che ci sono grandi 
problemi e grandi difficoltà 
nelle carceri italiane. 
La giustizia implica come 
primo fatto la dignità uma-
na. Le carceri devono es-
sere costruite in modo che 
tale dignità sia rispettata 
e non attaccata. Una cosa 
essenziale è non creare un 
abisso tra la realtà carcera-
ria concreta e quella pen-
sata dalla legge. La vita 
umana appartiene a Dio 
solo, e non è abbandonata 
alla mercé di nessuno».

Ripensare il cammino 
dell’umanità verso la 
pace. 
Incontro con il Corpo 
Diplomatico
9 gennaio 2012
«Il mondo è buio laddo-

ve non è rischiarato dal-
la luce divina». Queste 
sono le parole di Bene-
detto XVI rivolte al Corpo 
diplomatico. Riconosce 
che «il momento attua-
le è segnato purtroppo da 
un profondo malessere e 
la crisi economico-finan-
ziaria mondiale ha colpito 
i Paesi in via di sviluppo 
non meno di quelli avan-
zati, dove tanti giovani si 
sentono oggi disorientati e 
frustrati nelle loro aspira-
zioni». Da qui l’esortazione 
a non scoraggiarsi, ma a 
«riprogettare risolutamente 
il nostro cammino».
«La crisi - ha ribadito - 
può e deve essere uno 
sprone a riflettere sull’esi-
stenza umana e sull’im-
portanza della sua dimen-
sione etica, prima ancora 
che sui meccanismi che 
governano la vita econo-
mica. Servono nuove re-
gole che assicurino a tutti 
la possibilità di vivere di-
gnitosamente».
Ha rivolto il pensiero al 
Nord Africa e al Medio 
Oriente, dove i giova-
ni hanno lanciato il mo-
vimento della primavera 
araba.
«L’ottimismo iniziale ha 
ceduto il passo al ricono-
scimento delle difficoltà di 

questo momento di tran-
sizione e di cambiamen-
to». Ha indicato nel rico-
noscimento della dignità 
inalienabile della persona 
la via adeguata per con-
tinuare il cammino intra-
preso e ha invitato la Co-
munità internazionale «a 
dialogare con gli attori dei 
processi in atto, nel rispet-
to dei popoli, in vista del-
la costruzione di società 
stabili e riconciliate». Rife-
rendosi al Medio Oriente 
ha auspicato che riparta 
il processo di pace in Ter-
ra Santa, elogiando l’ini-
ziativa del Regno di Gior-
dania.
Un’attenzione particolare 
il Pontefice l’ha poi rivol-
ta al rispetto della libertà 
religiosa, che - ha sottoli-
neato - «è il primo dei di-
ritti umani, perché espri-
me la realtà più fonda-
mentale della persona. 
Troppo spesso questo di-
ritto viene ancora limita-
to o schernito. In non po-
chi Paesi i cristiani sono 
privati dei diritti fonda-
mentali e messi ai margini 
della vita pubblica, in al-
tri subiscono attacchi vio-
lenti contro le loro chiese 
e le loro abitazioni. Tal-
volta sono costretti ad ab-
bandonare Paesi che essi 
hanno contribuito ad edi-
ficare». Richiamando l’in-
contro di Assisi dell’otto-
bre scorso ha rinnovato la 
sua ferma condanna del 
«terrorismo motivato reli-
giosamente».
Ha dedicato quindi una 
parte importante del di-
scorso all’educazione dei 
giovani alla pace, insi-
stendo innanzitutto sul-
l’importanza della fami-
glia per questo compito 
e affermando che «le po-
litiche lesive della fami-
glia minacciano la dignità 
umana e il futuro stesso 
dell’umanità». �
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Cercando di cogliere un 
tema che ci aiuti ad illumi-
nare “le gioie e le speranze, 
le tristezze e le angosce” di 
noi donne e uomini del no-
stro tempo (Gaudium et 
Spes).

5 febbraio, V domenica 
del tempo ordinario
«Guarì molti malati» 
Marco 1,29-39
Dedichiamo la nostra rifles-
sione all’amore di Gesù per 
i malati e, più in generale, 
all’esperienza della malat-
tia, anche perché in questo 
periodo dell’anno (11 feb-
braio, nella Memoria della 
Madonna di Lourdes), cade 
di solito la Giornata mon-
diale del malato. Una delle 
opere di misericordia è vi-
sitare i malati, e Gesù ci ha 
avvertito che uno dei pun-
ti del giudizio finale verterà 
proprio su questo: «Ero ma-
lato e non mi avete visitato». 
Questo è un campo in cui 
bisogna applicare la massi-
ma: «Non tralasciare l’im-
portante per l’urgente!». Vi-
sitare una persona ammala-
ta, magari solo per qualche 
istante, è una cosa impor-
tante. Ma siccome non è ur-
gente, la si rimanda a lungo, 
finendo per decidersi quan-
do forse non serve più. Una 
cosa che possiamo fare tut-
ti, per i malati, è pregare per 
loro. Quasi tutti i malati del 
Vangelo sono guariti perché 
qualcuno li ha presentati a 
Gesù e per loro lo ha prega-
to. La preghiera più sempli-
ce, e che tutti possiamo fare 
nostra, è quella che le sorel-
le Marta e Maria rivolsero 
a Gesù, in occasione della 
malattia del loro fratello Laz-
zaro: «Signore, colui che tu 

ami è malato!». Non aggiun-
sero altro.

12 febbraio, VI domeni-
ca del tempo ordinario
«Venne a Gesù un leb-
broso» - Marco 1,40-45
Raoul Follereau ha fatto isti-
tuire, nel 1954, la giornata 
mondiale dei lebbrosi. Quel-
lo che Raoul Follereau ha 
suggerito di fare verso i leb-
brosi tradizionali, e che tanto 
ha contribuito ad alleviare il 
loro isolamento e sofferenza, 
si dovrebbe fare nei confron-
ti dei nuovi lebbrosi. Malat-
tie (AIDS e droga) dalle qua-
li la società si difende, come 
faceva con la lebbra, isolan-
do il malato e respingendolo 
ai margini di se stessa. Spes-
so un gesto del genere, spe-
cie se fatto dovendo vincere 
se stessi, segna l’inizio di una 
vera conversione per chi lo 
fa. Il caso più celebre è quel-
lo di Francesco d’Assisi che 
fa risalire all’incontro con 
un lebbroso l’inizio della sua 
nuova vita: «Quando ero 
nei peccati – così comincia 
il suo testamento – mi pare-
va cosa troppo amara vede-
re i lebbrosi; ma il Signore 
stesso mi condusse tra loro 
e usai con essi misericordia. 
E allontanandomi da essi, 
ciò che mi sembrava amaro 
mi fu cambiato in dolcezza 
d’animo e di corpo ».

19 febbraio, VII domeni-
ca del tempo ordinario
«Ti sono rimessi i tuoi 
peccati» - Marco 2, 1-12
Un’immagine tratta dalla na-
tura ci aiuterà a capire come 
questo avviene. Si tratta del-
l’immagine della stalagmite. 
La stalagmite è una di quel-
le colonne di calcare che si 

formano nel fondo di certe 
grotte millenarie per la ca-
duta di gocce d’acqua cal-
carea dal tetto della grotta.. 
Il più non è che acqua e de-
fluisce all’esterno, ma in ogni 
goccia d’acqua c’è una pic-
cola percentuale di calcare 
che si deposita e fa massa 
con la precedente, così che 
nel corso dei millenni si for-
mano quelle colonne dai ri-
flessi iridati, belle a veder-
si, ma che, a guardarle me-
glio, somigliano a sbarre di 
una gabbia o a denti aguzzi 
di una belva dalle fauci spa-
lancate. Succede la stessa 
cosa nella nostra vita. I no-
stri peccati attuali, nel corso 
degli anni, sono caduti nel 
fondo del nostro cuore come 
tante gocce d’acqua calca-
rea. Ognuno vi ha deposita-
to un poco di calcare, cioè di 
opacità, di durezza e di resi-
stenza a Dio, che andava a 
fare massa con quello lascia-
to dal peccato precedente. 
Come avviene in natura, il 
grosso scivolava via, grazie 
alle confessioni, alle eucare-
stie, alla preghiera. Ma ogni 
volta rimaneva qualcosa di 
non dissolto perché il pen-
timento e il proposito non 
erano totali, non erano per-
fetti. Si capisce allora cos’è il 
“cuore di pietra” di cui Dio 
parla in Ezechiele: «Toglie-
rò da voi il cuore di pietra e 
vi darò un cuore di carne». 
Cosa fare in questa situazio-
ne? A questo punto si tocca 
con mano la verità che “solo 
Dio può rimettere i peccati”.

26 febbraio, I domenica 
di Quaresima
«Con Gesù nel Deserto» 
Marco 1,12-15
Non potendo andare noi 

nel deserto, bisogna fare un 
po’ di deserto dentro di noi. 
Come?
La tradizione cristiana ci of-
fre la risposta con una pa-
rola: digiuno. Un digiuno 
alternativo che possiamo 
fare durante la Quaresima 
è quello dalle parole catti-
ve. San Paolo raccoman-
da: «Nessuna parola cattiva 
esca più dalla vostra bocca, 
ma piuttosto parole buone 
che possano servire per la 
necessaria edificazione, gio-
vando a quelli che ascolta-
no» (Efesini 4,29).
Un anno, all’inizio della 
Quaresima, una comunità 
di laici si chiedeva che cosa 
fare, come gesto comune 
per santificare questo tem-
po. Dovettero scartare subi-
to il digiuno dai cibi, perché 
c’erano alcune mamme in 
attesa, o con bambini da al-
lattare. 
Allora decisero di prende-
re come programma quel-
le parole dell’Apostolo e di 
fare insieme un digiuno dal-
le parole cattive. Ognuno 
scrisse quella frase di San 
Paolo e la affisse in un luo-
go ben visibile della casa. 
E fu una Quaresima bene-
detta.
Parole cattive non sono 
solo le parolacce; sono an-
che le parole taglienti, ne-
gative, che mettono in luce 
sistematicamente il lato de-
bole del fratello, parole di 
critica, di sarcasmo. Nella 
vita di una famiglia o di una 
comunità, queste parole 
hanno il potere di far chiu-
dere ognuno in se stesso, di 
raggelare, creando amarez-
za e risentimento. Alla lette-
ra, “mortificano”, cioè dan-
no la morte. San Giacomo 
diceva che la lingua è piena 
di veleno mortale: con essa 
possiamo benedire Dio o 
maledirlo, risuscitare un fra-
tello o ucciderlo. Una paro-
la può fare più male di un 
pugno. �

Brevi rifl essioni sui Vangeli
delle domeniche di febbraio
Liberamente tratto da “Gettate le reti” di Raniero Cantalamessa



10

Come d’appuntamento ci siamo trovati al CG per la sera-
ta del gruppo adolescenti, dove abbiamo discusso su come 
spendere il nostro tempo. Per prima cosa abbiamo guarda-
to una scena del film “L’attimo fuggente”, dal quale abbia-
mo appreso il significato della frase “Carpe diem” (cogli l’at-
timo), su cui abbiamo discusso esponendo i nostri pensie-
ri. Tra i temi analizzati abbiamo affrontato quello sul tempo 
e su come lo spendiamo noi giovani: “Per ogni cosa c’è il 
suo momento, il suo tempo per ogni faccenda sotto il cielo” 
(Qoelet 3,1). Durante la serata abbiamo creato due orolo-
gi: nel primo abbiamo descritto la nostra giornata tipo e nel 
secondo la nostra giornata ideale. Nella giornata tipo ab-
biamo descritto la nostra routine quotidiana: ci svegliamo la 
mattina presto, andiamo a scuola, facciamo i compiti, sport 
e usciamo con gli amici, ecc. mentre in quella ideale i nostri 
pensieri sono più indirizzati verso lo svago: fare sport estre-
mi, svegliarsi tardi, viaggiare, passare più tempo con gli ami-
ci e altri divertimenti vari. Abbiamo riflettuto sull’espressione 
“cogli l’attimo”, deducendo che non bisogna sprecare il tem-
po, ma usarlo con giudizio e con il cervello, anche diverten-
dosi. La serata è terminata con un momento di preghiera, 
dove insieme abbiamo concluso che c’è un tempo per tutto.
In una seconda serata, continuando il tema del tempo, ab-
biamo visto il video di Caparezza “Fuori dal tunnel”, analiz-
zando alcune parti importanti del testo della canzone che ris-
pecchiavano l’argomento del tempo e del divertimento, con-
frontando poi le nostre opinioni sulle parole da lui utilizzate. 
Successivamente abbiamo raccolto le nostre idee sul cartel-
lone riguardo a come si divertono i giovani oggi, rappresen-
tandolo con una scenetta. Concludendo possiamo dire che 
nemmeno un attimo del nostro tempo deve essere spreca-
to, lasciando spazio per gli amici e la famiglia, perché a loro 
non manchi la nostra presenza, aiutando il prossimo e fa-
cendo sorridere chi ha bisogno d’aiuto.

Pensiero

“Signore, insegnaci a contare i nostri giorni e giun-
geremo alla sapienza del cuore” (Sal 89,12).

C’è tempo e tempo

PER TE... 

GIOVANE!

“Nessuno 

ha un amore 

più grande di questo: dare la vita per i 

propri amici” - (Gv 15,13)

Con Gesù sulla… Via crucis Itinerante 

da Samber al CG 

Venerdì 24 febbraio ore 20.45

“Venite a me… e troverete ristoro per 

le vostre anime” (Mt 11,28-29)

Nella settimana degli Esercizi Spiri-

tuali della Città un appuntamento a 

Samber per adolescenti e giovani

Lunedì 27 febbraio ore 20.00

Si potrebbe pensare che il primo tempo che ci ha riguar-
dato in prima persona sia il tempo della nostra nascita. 
Ma ce n’è uno che ha preceduto questo tempo: è il tem-
po in cui Dio ci ha pensati, da sempre. Da sempre Lui ci 
ha voluto, ci ha amato! È grazie a Lui che c’è stato per noi 
il tempo che ha dato il via all’avventura della nostra vita. 
Quanti attimi sono seguiti! Attimi pieni di vita, che han-
no visto e che vedono tanti segni dell’amore con cui Dio 
ci ha accompagnato e ancora ci accompagnerà; attimi in 
cui i nostri passi hanno camminato per sentieri che ci han-
no fatto e ci fanno vedere intorno a noi tante meraviglie: 
un “grazie”,“ti chiedo scusa”, un “ciao”, “che bello!”, un 
“ti voglio bene”, “ti do una mano”, “come stai?”… Ma 
anche attimi più spenti: di delusioni e incomprensioni, di 
imprevisti e fallimenti, di fatiche e stanchezze, in cui i no-
stri passi hanno camminato e camminano per sentieri 
stretti, in salita, ma nei quali è possibile, alzando lo sguar-
do, vedere il Sole, anche dietro le nuvole. La qualità del 
tempo che viviamo la decidiamo noi. Non lasciamo che 
sia la fretta, la superficialità, la banalità ad abitare il no-
stro tempo, ma facciamo in modo che il tempo sia abitato 
dalla calma, dalla profondità, dalla bellezza che viene dal 
sapere che il tempo è di Dio: abitiamolo con attimi pieni 
di amabilità, benevolenza, amorevolezza…perché “Dio è 
amore”(1Gv 4,8)!  

Mi piace – condividi - commenta

“Si vive di ricordi, signori e di giochi, di ab-
bracci sinceri, di baci e di fuochi, di tutti i mo-
menti, tristi e divertenti, e non di momenti tri-
stemente divertenti”

(dalla canzone “Fuori dal tunnel” di Caparezza) 

DhuDhu Dori - Viviamo la vita serenamente in 
base a quello che ci piace e non ci piace fare riflet-
tendo sempre con la testa. 

Paolo Riccardi - Divertiamoci con momenti pas-
sati bene con gli amici invece di ridere alle spalle 
di essi.

Giulia Cavalleri - Segui il tuo cuore, ma tieni 
conto del tuo cervello

Lascia anche tu un commento sulla pagina fa-

cebook “InJoy Chiari”.
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Gentilissimi lettori, 
vi scrive una mamma che 
come tante ha accompagna-
to sua figlia in una delle atti-
vità sportive extrascolastiche 
che lei a scelto di provare, 
e di conseguenza io da ge-
nitore, ho avuto la possibi-
lità di vivere un’esperienza 
“sportiva” vicino a lei.
Premesso che sono sempre 
stata una di quelle mamme 
che sta “dietro le quinte” at-
tenta a motivare e sostene-
re una bambina che come 
tante si è avvicinata con en-
tusiasmo e curiosità ad una 
nuova iniziativa sportiva.
All’entusiasmo iniziale, con 
belle esperienze, tante ami-
cizie che vanno e vengono, 
si sostituisce uno scarso in-
teresse alla disciplina e nes-
suna passione, i confronti 
con gli istruttori sono for-
mali e il dialogo sulle attitu-
dini e interessi di mia figlia 
è inesistente, ho la sensa-
zione che non ci sia il tem-
po di coltivare relazioni e 
conoscere meglio gli atleti, 
ciascuna per la propria atti-
tudine, individualità e sen-
sibilità.
Mi riferisco ad un dialogo 
simile a quello che si instau-
ra tra i genitori e gli inse-
gnanti a scuola, dove questi 
ultimi, trascorrendo molto 
tempo con i nostri figli, han-
no modo di conoscerli mol-
to bene e di osservare i loro 
cambiamenti durante la cre-
scita.
Tornando alla mia espe-
rienza, ad un certo punto 
mi rendo conto che mia fi-
glia tentenna, dubita, non 
vorrebbe più continuare, 
vorrebbe provare un altro 
sport, ma io insisto, convin-
ta che un’attività sportiva di 
gruppo possa aiutarla a cre-

scere meglio nel confronto 
con gli altri e anche deter-
minata nel farle capire che 
quando ci si assume un im-
pegno è necessario portarlo 
a termine.
Ritenevo inoltre che la di-
sciplina scelta fosse adatta a 
lei e soprattutto ero consa-
pevole del fatto che la man-
canza di alternative sportive 
avrebbe visto mia figlia pas-

sare lunghi pomeriggi da-
vanti alla TV.
La osservo durante gli alle-
namenti e noto che si isola, 
è distratta, assente, spenta, 
svogliata, sola.
Cominciano a emergere i 
miei sensi di colpa che mi 
riportano indietro nel tem-
po fino a chiedermi se non 
fosse stato meglio assecon-
dare le sue richieste fin dal-
l’inizio e cercare insieme a 
lei un altro interesse sporti-
vo oppure se è meglio con-
tinuare, come di fatto è, 
sperando che le cose in fu-
turo possano cambiare.
Mi sono chiesta quanto 
questi bambini siano felici e 
liberi di scegliere se fermar-
si o continuare una discipli-
na sportiva e quanto invece 
non siano condizionati dai 
genitori, dalle mode e ten-

denze, dagli amici e soprat-
tutto quanto sono in grado 
di crescere attraverso una 
competizione, un confronto.
Non hanno semplicemen-
te solo  voglia di trascorre-
re  un po’ di tempo con altri 
coetanei facendo un “gio-
co” più divertente e stimo-
lante di altri? Come un tem-
po noi facevamo, nel cortile 
di casa?

Mi sono chiesta quanti ge-
nitori, come me, spingono 
i figli a praticare delle atti-
vità sportive sperando che 
scoprano il loro talento ma-
gari proprio nella disciplina 
che piace più alle mamme 
o al papà e ancora mi chie-
do: ma quante opportunità 
dobbiamo dare a questi figli 
prima che scoprano cosa gli 
piace veramente e si impe-
gnino a farlo con sacrifico, 
per ottenere dei risultati?
Mi sono anche chiesta quan-
to in una disciplina sportiva 
i saggi, gli spettacoli, le gare 
siano motivo di soddisfazio-
ne per la società, di stimolo 
per gli sponsor, di ambizione 
personale e di quanto tutto 
questo possa arrivare a sosti-
tuire l’importanza della cre-
scita dei ragazzi attraverso lo 
sport, soprattutto di gruppo, 

di squadra. 
Credo che anche in questo 
tempo extrascolastico ci sia 
un aspetto educativo non 
trascurabile.
Ciò che più mi rammarica 
in questa esperienza è stata 
la mancanza di dialogo au-
tentica e onesta tra genitori 
e istruttori che ritengo fon-
damentale in ogni discipli-
na, perché un’attività spor-
tiva non è solo tecnica, pre-
parazione, competizione, 
talento, passione, ma anche 
e soprattutto lo ribadisco, 
crescita personale.
Tutti i ragazzi prima o poi, 
in una disciplina o l’altra e 
spesso per caso o per coin-
cidenza, trovano la forza 
di scoprire il loro valore, la 
loro autenticità, ma c’è un 
momento, un’età in cui van-
no accompagnati e soste-
nuti, aiutati a capirsi, cono-
scersi e scoprirsi.
Credo quindi sia di estrema 
importanza qualche picco-
la attenzione in più da par-
te degli adulti verso i ragaz-
zi, che se aiutati possono 
meglio comprendere i loro 
limiti, sentirsi liberi di sce-
gliere senza traumi e senza 
sentirsi costretti ad essere 
necessariamente dei cam-
pioni.

* * *
Concludo un percorso che 
mi ha fatto capire quanto 
sia importante mettere i ra-
gazzi al centro dell’attenzio-
ne prima dell’attività scelta, 
dei genitori, degli istruttori 
e tecnici e anche prima del-
la società stessa che a priori 
deve porsi in un ottica edu-
cativa e di sostegno per i 
più capaci e per i meno ca-
paci, per i più sensibili e i 
meno attenti.

Ringrazio per l’opportuni-
tà di esprimermi che questa 
rubrica mi ha dato e per la 
pazienza di quanti mi leg-
gono.

Una mamma

Curiosando qua e là...
tra uno sport e l’altro



12

Fin dagli inizi, la civiltà 
umana si è strutturata in 
gran parte intorno al con-
cetto di lavoro. Dai cac-
ciatori-raccoglitori del-
l’era preistorica all’arti-
gianato medioevale, fino 
all’addetto alla catena di 
montaggio della rivoluzio-
ne industriale, il lavoro è 
stato una parte integran-
te della vita. Questo per-
ché il lavoro non è altro 
che un’attività produttiva 
nella quale l’uomo impie-
ga le proprie energie per 
uno scopo preciso: pro-
curarsi i beni essenziali o 
superflui, direttamente o 
indirettamente attraverso 
il compenso che gli viene 
riconosciuto sotto forma 
di moneta. Si capisce fa-
cilmente che dalla man-
canza di un lavoro deriva 
l’impossibilità di far fron-
te ai bisogni primari della 
vita umana. Notizie del-
l’ultima ora annunciano 
che la riforma posta in es-
sere dal Governo dovreb-
be prevedere, fra i suoi 
temi principali, l’apprendi-
stato per i giovani, il rein-
serimento per gli over 50, 
gli ammortizzatori sociali 
etc. L’attenzione maggio-
re è comunque ancora fo-
calizzata sui giovani, a chi 
nel mondo del lavoro cer-
ca di entrarci o semplice-
mente di non perdersi. In 
questo senso la condizio-
ne dell’essere alla ricerca 
di lavoro, dell’essere “gio-
vane in cerca di occupa-
zione”, è divenuta una 
vera e propria condizione 
sociale, connotata in ter-
mini di precarietà, frustra-
zione, deprivazione psico-
sociale, è il “problema”, 
con effetti negativi sull’in-
dividuo e sul contesto so-

ciale più ampio. Le nuove 
generazioni che entrano 
ora nel mondo del lavoro 
trovano condizioni com-
pletamente diverse rispet-
to a chi le ha precedute. 
Prima di tutto è pacifico 
che sia aumentato note-
volmente il livello d’istru-
zione; infatti mentre per i 
nostri genitori frequentare 
le scuole medie era un lus-
so, ora la scuola superiore 
è una prassi, ma a ciò cor-
rispondono opportunità 
d’impiego del tutto insod-
disfacenti. L’inserimento 
nel contesto lavorativo di-
viene cosi difficile, avviene 
ad un’età media molto più 
elevata rispetto al passa-
to ed è accompagnato da 
una sensibile riduzione dei 
salari d’ingresso. E pertan-
to si raggiunge il parados-
so che ad una maggiore 
qualifica e specializzazione 
corrisponde una minore 
possibilità di occupazione! 
Inoltre, almeno per quanto 
riguarda il nostro Paese, ai 
salari più bassi corrispon-
dono anche un percor-
so di carriera più lento ed 
una vita lavorativa discon-
tinua e spesso imprevedi-
bile. Questa situazione si 
riflette ovviamente anche 
sulle scelte di vita persona-
le dei singoli, e sui proces-
si di formazione di nuove 
famiglie; basti pensare che 
il numero dei giovani che 
vivono in famiglia negli ul-
timi decenni è cresciuta a 
dismisura, e così, mentre i 
nostri genitori si sposava-
no poco dopo aver com-
piuto i vent’anni, oggi non 
si esce di casa prima dei 
trenta. E per questo mo-
tivo siamo stati chiama-
ti, senza poche polemi-
che, “bamboccioni”! Ma 

com’è possibile criticare 
tali decisioni quando, dati 
alla mano, un giovane su 
tre è disoccupato, mentre 
gli altri due lavorano sen-
za previdenza, senza dirit-
ti, con contratti di lavoro 
umilianti e senza un futu-
ro non dico garantito, ma 
nemmeno immaginabile? 
E cosi, pur di ottenere il 
primo agognato impiego, 
molti di noi accettano sta-
ge o tirocini, ovviamente 
non pagati, perché in fin 
dei conti “il favore lo fan-
no loro a noi”, oppure si 
sottoscrivono contratti a 
tempo determinato, rin-
novati di tre mesi con tre 
mesi fintanto che è pos-
sibile legalmente e poi, 
tanti saluti… tutte queste 
“esperienze” non si tra-
mutano quasi mai in un 
lavoro stabile. C’è chi ri-
sponde che in verità que-
sto problema è soprav-

valutato, che in verità ci 
sono molti giovani che 
un lavoro ce l’hanno, ma 
come l’hanno? Sono sta-
ti fortunati? Non credo sia 
questione di fortuna, piut-
tosto nella maggior par-
te dei casi, un lavoro ce lo 
siamo inventati, creando 
un’occupazione ai margini 
o fuori dei settori tradizio-
nali. Ma non parliamo per 
cortesia di autonomia e li-
bertà, è semplice necessi-
tà! Bisogno primario della 
vita è viverla, ma come lo 
si può fare senza poter far 
fronte alle necessità quoti-
diane??!! 
“Bamboccioni”?! Forse, 
ma non per scelta propria, 
per scelta di chi non vuo-
le investire nel futuro, nel 
nostro… o meglio in quel-
lo di tutti… 
Attendiamo una risposta, 
ed intanto largo alla fan-
tasia! �

“Chi è assicurato, chi è stato multato 
chi possiede ed è avuto, chi va in farmacia 
chi è morto di invidia o di gelosia 
chi ha torto o ragione,chi è Napoleone 
chi grida “al ladro!”, chi ha l’antifurto 
chi ha fatto un bel quadro, chi scrive sui muri 
chi reagisce d’istinto, chi ha perso, chi ha vinto 
chi mangia una volta,chi vuole l’aumento 
chi cambia la barca felice e contento 
chi come ha trovato,chi tutto sommato 
chi sogna i milioni, chi gioca d’azzardo 
chi parte per Beirut e ha in tasca un miliardo 
chi è stato multato, chi odia i terroni 
chi canta Prévert, chi copia Baglioni 
chi fa il contadino, chi ha fatto la spia 
chi è morto d’invidia o di gelosia 
chi legge la mano, chi vende amuleti 
chi scrive poesie, chi tira le reti 
chi mangia patate, chi beve un bicchiere 
chi solo ogni tanto, chi tutte le sere 
na na na na na na na na na 
Ma il cielo è sempre più blu uh uh, uh uh, 
ma il cielo è sempre più blu!”

(Ma il cielo è sempre più blu di R. Gaetano)

Largo ai giovani
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“La mia famiglia”
di Gaia, 
5 anni

“Ho disegnato me 
con la mamma, il 
papà e il mio fratelli-
no Luca. 
Siamo in giardino e 
siamo felici. 
C’è il sole e nel cielo 
volano tante farfalle.
La mia mamma è 
bella e ha la gon-
na come me, invece 
Luca ha i pantaloni 
come il nostro papà. 
Io gli voglio tanto 
bene a tutti.”

CARI BAMBINI, 
è proprio bello guardare questi due dise-
gni… a voi cosa viene in mente nel ve-
derli?
Il Natale è appena trascorso e in tutte le 
nostre case, con le nostre famiglie, abbia-
mo creato un posticino per il presepe, per 
la nascita di Gesù. 
Sono sicura che il grande cuore rosso nel-
la casa dove nasce il Bambin Gesù del di-
segno di Alberto sia proprio pieno di tan-
to amore, tutto quell’amore che la Sacra 
Famiglia porta in tutti i nostri cuori. Un 
cuore che ci aiuta a vivere bene con gli 
altri, con le nostre famiglie. Il dono di una 

famiglia è veramente prezioso, è bello im-
pegnarsi giorno dopo giorno per far cre-
scere quei legami che solo in una famiglia 
ci sono.
Nel disegno di Gaia, la sua famiglia ha 
sorrisi grandissimi e ognuno di loro ha 
grandi braccia pronte ad abbracciare il 
prossimo e, perché no, anche ad aiutar-
lo. Un disegno dove i colori usati riescono 
a trasmettere proprio quella felicità che la 
piccola Gaia porta nel cuore.
È bello ricordare sempre che, proprio 
come Maria e Giuseppe, le nostre mam-
me e i nostri papà sono sempre vicino a 
noi e ci portano sempre nel cuore.

Preghiera 
di un bambino

Gesù ascolta 
la mia preghiera.

Tu sai quanto amo i miei 
cari genitori.

Fa’, Gesù, che essi siano 
la mia guida 

e sempre possa 
camminare sul 
giusto sentiero.

Fa’, Gesù, che essi 
si vogliano sempre bene 

e che la loro vita 
sia seminata di opere 

buone e d’amore. 
Amen

Fai anche tu
un disegno…
Il prossimo tema: 

LA BEFANA!!!
Cari mamma e papà,

 portate il disegno 
del vostro bambino en-

tro il 10 febbraio 
al CG2000 in segrete-
ria con una breve de-

scrizione di quello 
che vi ha raccontato

 nel disegnare…

“Gesù e la sua Famiglia”
di Alberto, 
4 anni e mezzo

“Gesù è nato e con lui 
ci sono la mamma e il 
papà che gli vogliono 
tanto bene. 
È notte e nel cielo ci 
sono tante stelle lucci-
canti. La sua mamma 
si chiama Maria e il suo 
papà Giuseppe. 
Gli hanno preparato un 
bel lettino caldo caldo 
con la paglia.”

13
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Cibo, giochi, spumante, musica, bot-
ti, fuochi, a volte ci vuol poco per di-
vertirsi. Sabato 31 dicembre 2011 ore 
20.30, salone Conferenze Centro Gio-
vanile 2000, sembrava un’impresa dif-
ficile e invece per il secondo anno con-
secutivo, le famiglie del CG2000 e di 
Samber si sono ritrovate a trascorrere 
il capodanno insieme, 200 persone 60 
famiglie.
È vero, all’inizio ci siamo guardati tut-
ti un po’ incuriositi, gente conosciuta, 
colleghi di lavoro, compagni di scuo-
la, facce nuove, ma dopo la preghie-
ra e la benedizione di don Fabio tutto 
ha assunto un aspetto diverso. L’ami-
cizia, il gioco, il canto, la voglia di stare 

insieme in semplicità sono stati gli in-
gredienti perfetti per festeggiare il ca-
podanno insieme. Il salone addobba-
to a festa, le panche, i tavoli apparec-
chiati con tantissime golosità, la musi-
ca in sottofondo, il buffet arricchito con 
le pietanze che ognuno aveva portato 
hanno reso l’ambiente intorno a noi 
magico.
Due chiacchere, un tramezzino, una 
fetta di pizza, qualche pacca sulle spal-
le, i bambini che corrono per il salone, 
i ragazzi che si scambiano opinioni, è 
bello poter vedere persone di tutte le 
età festeggiare insieme.
Iniziano i giochi e, come consuetudine, 
non può mancare la tombola. Puzzle, 

cesti, libri, dolci, prodotti artigianali, tra 
ambi, terni, cinquine e tombole, il tem-
po scorre velocissimo e in un attimo ci 
accorgiamo che sono le 23.45.
Qualcuno grida: “Tutti nel piazzale!”, 
e in un attimo ci troviamo proiettati in 
uno spettacolo di luci, colori e botti. 
Si stappano le bottiglie, si alzano i bic-
chieri, si accendono le stelline colorate, 
ci si scambia baci e abbracci e si brin-
da tutti insieme al nuovo anno nella 
speranza che sia ricco di salute e sere-
nità. È bello vedere la gioia e la felicità 
sul volto delle persone.
È il momento top della serata, il DJ 
trasmette balli di gruppo e una se-
quenza di musiche latino america-
ne che non possono non trascinare la 
gente nei classici trenini. Qualcuno esi-
ta, tentenna forse per la vergogna, ma 
la voglia di divertirsi è tale che crollano 
anche le ultime esitazioni, trascinando 
anche i più timidi in mezzo. Il Karao-
ke è la ciliegina sulla torta, gruppi di 
papà, mamme e bambini si sfidano in 
svariate canzoni a coronamento di una 
serata fantastica. È ormai notte quan-
do ci si saluta, gli occhi sono piccoli, 
ma i grandi sorrisi sui volti delle perso-
ne ci danno l’idea di quanto sia stato 
bello trascorrere questa serata insieme.
Un ringraziamento a tutti, poiché con 
entusiasmo e generosità avete contri-
buito alla riuscita della serata e un arri-
vederci alla prossima avventura. 

Roberta & Monica

5, 4, 3, 2, 1... buon 2012!

Il gruppo giovani che ha vissuto il capodanno a Dublino, qui di passaggio a Downpatrick.
Per il capodanno 2013 chissà… Roma o Istanbul? Tenetevi informati…

DUBLINO 2012
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Ma si può parlare delle vacanze esti-
ve quando siamo ancora a inizio 
anno? A maggior ragione con la cri-
si che c’è (e ci sarà…): perché pro-
porre ancora iniziative a cui tante 
famiglie non possono rispondere?

Sono domande corrette che ci han-
no portato a riflettere non poco pri-
ma di mettere in calendario quan-
to andiamo presentando. Alla fine 
ci è parso che il proporle non solo 
non faccia torto a nessuno, ma sia 
un’opportunità doverosa e irrinun-
ciabile.

- Le due settimane (una in monta-
gna, una al mare) sono una delle 
tante iniziative rivolte alle fami-
glie (con almeno un figlio tra i sei e 
i dodici anni) tra le dodici settimane 
del periodo estivo. Ogni sera infatti 
l’oratorio è aperto e accogliente per 
loro, e anche i grest sono momenti 
pensati a sostegno e insieme a cia-
scuna famiglia.

- Il costo di queste due settimane 
non è di certo superiore, se parago-
nato, ad altre tipologie di vacanza. 
Quasi a dire: se hai messo in cantie-
re una vacanza, allora perché non 
valutare anche questa!  

- Lo stare insieme come comuni-
tà parrocchiale nel periodo del ri-
poso ha uno stile particolare: la 
possibilità dell’eucarestia ogni gior-
no, della confessione, la condivisio-
ne con le altre famiglie, la ricerca 
dei segni del buon Dio nella natura 
e nelle altre persone… Non che sia 
paragonabile a un esercizio spiritua-

le, ma giornate con questo sguardo 
rinvigoriscono lo spirito oltre che il 
corpo, creano legami, rilassano pro-
fondamente (è motivo di serenità 
che i figli si divertano con altri ra-
gazzi e non facciano pesare i loro 
capricci… cosa tipica delle vacanze 
in famiglia!).

C’è un solo problema:
il numero limitato di posti di-
sponibili che vanno ad aggiungersi 
ai partecipanti degli anni preceden-
ti. Tuttavia, come ogni nuovo inizio, 
nulla vieta che come in passato si 
risponda a un numero eccessivo di 
richieste con una nuova iniziativa. 
C’è posto per tutti!
La tua famiglia è la benvenuta: non 
sentirti “fuori dal giro”!

don Alberto

Estate 2012 per famiglie

In montagna 
Innerbach Hof, Ahrntal in 

Valle Aurina (Südtirol)
7/14 agosto 2012

Al mare 
Euro Camp, Cesenatico
12 /19 agosto 2012

Euro Camp, Cesenatico 

Innerbach Hof, Ahrntal in Valle Aurina (Südtirol) 
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Sulle orme di Benedetto XVI, con la visita di 
nuovi monasteri (Weltenburger Kloster)

Iscrizioni aperte

Se non fosse tecnicamente organizzabile, 
a Norcia e Cascia. 
Iscrizioni aperte

Intenzione per il mese di febbraio: 
“Perché tutti i popoli della terra abbiano accesso al-
l’acqua”.

Il Santo Padre, Benedetto XVI, ha espresso questa 
intenzione di preghiera. A noi che disponiamo di ba-
gni, docce, lavandini in ogni casa, sembra assurdo 
che esista questa carenza nel mondo. Oltre tutto ci 
vengono in mente le varie alluvioni, straripamenti e 
ondate improvvise portatrici di disastri ambientali. 
Eppure ci sono zone sulla terra dove la siccità obbli-
ga tanta gente a fare chilometri a piedi per raggiun-
gere un pozzo o addirittura ad emigrare per mancan-
za di questo bene primario che è l’acqua. 
Anche nell’Africa stessa, dove è frequente la man-
canza di acqua, esistono laghi e grandi fiumi. I vari 
governanti dovrebbero utilizzare le risorse provenien-
ti dal sottosuolo per opere di irrigazioni e per il be-
nessere delle popolazioni. Invece preferiscono acqui-
stare armi e accumulare denaro nelle banche estere. 
Preghiamo perché lo Spirito Santo tocchi il cuore e la 
mente di costoro.

Ida Ambrosiani  

Apostolato della Preghiera

Pellegrinaggio papà

Pellegrinaggio mamme
FATIMA
24 – 26 agosto

Waltenburger Kloster
22 – 24 settembre

Anche quest’anno il CG2000, Samber, il 
Santellone e San Giovanni stanno orga-
nizzando la preparazione della sfilata dei 
carri allegorici per il Carnevale 2012 che 

si terrà 
il giorno 19 febbraio

Tema della sfilata è 
il Far West, cowboys, indiani…
Per chi vorrà partecipare alla sfilata, an-
che con vestiti propri purché in tema, il 
ritrovo sarà alle 13,45 presso l’oratorio 

di San Bernardino.
A presto e… 

non mancate!
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Nei giorni 27-30 dicembre 
tutti gli Scout del Gruppo 
di Chiari hanno vissuto il 
campo invernale: Branco 
e Reparto hanno condivi-
so la casa a San Fedele In-
telvi (CO).
Siamo stati ospiti di una 
base scout gestita dal CN-
GEI di Como (il CNGEI è 
l’altra associazione scout 
italiana, di lunga tradizio-
ne, che insieme all’AGE-

SCI fa parte della Federa-
zione Italiana dello Scau-
tismo) abbastanza grande 
da accogliere fino a settan-
ta ragazzi e con ampi spazi 
all’aperto. 
Il clima, insolitamente mite 
vista la stagione, ha con-
sentito di sfruttare a dove-
re i prati circostanti la casa 
con svariati giochi. Non 
sono mancate, poi, atti-
vità in cui è stata messa 

alla prova l’abilità manua-
le e, alla sera, la fantasia 
e l’espressione con canti, 
danze e piccole rappresen-
tazioni.
I Rover e le Scolte del 
Clan, invece, hanno vis-
suto il loro campo mobile 
(Route) sulle alture circo-
stanti: dopo tre giorni di 
cammino hanno raggiunto 
il resto del Gruppo a San 
Fedele.

L’atmosfera è stata subi-
to ravvivata da un Grande 
Gioco e da una diverten-
tissima serata magistral-
mente animata dal Clan.
Giunti alla fine del campo, 
mentre lupetti ed Esplora-
tori/Guide hanno fatto ri-
torno direttamente a Chia-
ri in pullman, il Clan si è 
rimesso in cammino per 
vivere la “strada” fino alla 
fine.
Tutto è stato vissuto in un 
vero clima di famiglia fe-
lice.

Bagheera

Campo invernale 2012
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È l’argomento del giorno: 
grazie all’incessante ope-
rosità dei suoi “Amici” la 
Chiesa di San Rocco con-
tinua a far parlare di sé. 
Una bella mostra di prese-
pi, il coinvolgimento delle 
scuole, di Idea Teatro, de-
gli Alpini, una rilettura del-
la Santa Lucia di Agostino 
Turla, un libro dedicato, un 
concerto della Scuola Civi-
ca assieme alle voci bian-
che di San Bernardino…
Riportiamo volentieri e 
con gratitudine anche la 
bella e tenera testimonian-
za della signora 
Anna Locatelli Belotti, che 
oggi vive a Brescia ma 

che, bambina negli anni 
Cinquanta, abitava pro-
prio a due passi dalla no-
stra chiesa. La signora ri-
corda che l’intero quartiere 
- Franco Rubagotti alcuni 
anni fa lo battezzò paesel-
lo San Rocco - aveva una 
sorta di amore e rispetto 
per la chiesa quasi fosse 
la piccola parrocchiale di 
un altrettanto piccolo vil-
laggio e spesso i bambini, 
ma soprattutto le bambi-
ne, si prodigavano nella 
pulizia, nel mettere ordine, 
nel mantenere decoro e di-
gnità. In “pagamento”, ma 
soltanto nella stagione cal-
da, un bel gelato: la Coppa 

del Nonno offerta da don 
Angelo Pozzi.
Allora come oggi la festa 
di San Rocco, il 16 agosto, 
era il momento culminante 
di un lungo anno di prepa-
rativi e attese. 
A sovrintendere le nume-
rose attività era la “nonna 
Sai” la nonna del mugnaio 
Faglia di via Buffoli, assie-
me alla signora Giulia Pa-
ruta che invece risiedeva 
in via Paolo Bigoni, allo-
ra chiamata popolarmen-
te la strada nöa. Il mulino 
Faglia, attivo fino a una 
trentina d’anni fa, traeva 
la forza motrice dall’acqua 
dell’attigua Seriola Vec-
chia.
A proposito dello stendar-
do della Vergine Addolo-
rata, recentemente ritro-
vato in un’intercapedine 
nascosta, la signora Anna 
ricorda che il drappo fu 
cucito e ricamato quando 
il quadro dell’altare mag-
giore fu tolto per restauri e 
pulizie, e per qualche tem-
po lo sostituì: fu un modo 
elegante per non lasciare 
l’altare indecorosamente 
spoglio. 
Si liberò una sottile nic-
chia, ben protetta dal telo 
viola, in cui Anna bambi-
na trovò riparo un pome-
riggio d’estate quando, tra 
una spolverata ai banchi e 
una lucidata ai pavimenti, 
decisero di giocare a na-
scondino.
E ce ne volle per trovarla… 
Anna ricorda anche quan-
do, in occasione della vi-
sita della Madonna Pelle-
grina nei primi anni Cin-
quanta, San Rocco diven-
ne una tappa importante 
di quel cammino. 
A lei, assieme alle altre 
bimbe, fu fatta indossare 
una camicia da notte bian-
ca a formare un coro di 
angeli. Quella volta a so-
vrintendere fu la gentile si-
gnorina Banfi. �

Notizie da San Rocco Presbiterio
della Comunità

Parrocchiale
di Chiari

Mons. Rosario Verzeletti
Via Morcelli, 7
030/711227

don Alberto Boscaglia
Via Tagliata, 2
328 8163662

don Fabio Mottinelli
Via Garibaldi, 5 
030/711136

don Giovanni Amighetti
P.za Zanardelli, 2
328 1416742 - 030/7000667

don Stefano Almici
P.za Zanardelli, 2
340 3111363

don Angelo Piardi
V.le Mellini tr.I, 2
030/7000930

don Mario Rusich
Via De Gasperi, 18
030/711372

UFFICIO PARROCCHIALE 
030/7001175

CENTRALINO CG2000 
030/5236311

don Stefano Vanoli
Via Palazzolo, 1
030/7006806

don Mario Bonfadini
Via Palazzolo, 1
030/712356

don Luca Castelli
Via Palazzolo, 1
340 5638014 - 030/7000959

don Silvio Galli
Via Palazzolo, 1
030/7002200

CENTRALINO

CURAZIA S. BERNARDINO 
030/7006811

Siamo abituati a vederlo ormai da diversi anni: oc-
cupa il giardinetto appena fuori dal negozio Cicli-
mant’s, dove s’incrociano viale Teosa e via Milano, 
ed è diventato, a buon diritto, uno dei simboli citta-
dini del Natale.
Quest’anno il presepe, realizzato con cura e passione 
da Giacinto Mantegari, s’è meritato un premio  im-
portante: il secondo posto provinciale al 38° Con-
corso Presepi organizzato dal Movimento Cristiano 
Lavoratori di Brescia, nella categoria riservata alle 
attività commerciali e artigianali.
La premiazione è avvenuta a Brescia, presso l’au-
ditorium Capretti dell’Istituto Artigianelli, sabato 14 
scorso, alla presenza del Vescovo mons. Monari e di 
numerose autorità cittadine. 
A Giacinto e alla Ciclimant’s i complimenti e il grazie 
dell’Angelo. (rb)

Un premio prestigioso
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Accadeva che, all’incirca 
a metà di una mattinata 
operosa o di un sonnolen-
to pomeriggio, l’urlo della 
sirena squarciasse la quie-
te della cittadina. Ma non 
era - come direbbe un cro-
nista contemporaneo - una 
sirena lacerante, presaga 
di tragici eventi; sembrava 
piuttosto un suono familia-
re, quasi amico, che pro-
metteva: «Sì, probabilmen-
te è successo qualcosa di 
grave, ma non d’irrepara-
bile. Vedrete che ci sarà ri-
medio…».
Fatto sta che qualcuno di-
ceva: «I brüza!»; qualcun 
altro rispondeva «Brüzei 
andóe?» e improvvisamen-
te si spalancavano porte e 
finestre. Dai negozi, dai bar 
e dagli uffici una moltitu-
dine di persone, senza di-
stinzione di ceto o di censo, 
convergeva rapidamente in 
piazza della Rocca per ave-
re notizie dell’accaduto e, 
soprattutto, per accodarsi 
- o meglio, correre dietro - 
all’autopompa.
Quelli del bar Roberto e 
del bar Renon, per i qua-
li era sufficiente attraversa-
re la piazza, arrivavano per 
primi, per primi sapevano 
e subito provvedevano a 
diffondere la notizia con il 

passa parola. Curiosamen-
te l’incendio diventava di 
bocca in bocca sempre più 
grande: se il problema, di 
prima mano, era il rogo di 
alcune sterpaglie vicino a 
una casa, di seconda mano 
diventava l’incendio del fie-
nile della stessa casa, di ter-
za mano dell’intera casa, di 
quarta dell’intero rione, di 
quinta dell’intero paese…
I vigili del fuoco volontari, 
abbandonati i propri posti 
di lavoro, arrivavano alla 

spicciolata in fretta e fu-
ria: chi in bicicletta, chi in 
moto, alcuni anche in mac-
china suonando il clacson 
come un assolo di trom-
ba e rischiando di travol-
gere qualcuno nella Rocca 
ormai gremita. Quindi si 
cambiavano gli abiti in cor-
sa e via: prima l’autopom-
pa, poi una Campagnola 
di servizio e quindi la lunga 
teoria dei potenziali spetta-
tori in macchina, moto, bi-
cicletta. 
Che tempi! Altro che i po-
meriggi al centro commer-
ciale!

La due fotografie che 
pubblichiamo sono del-
la collezione di Mario Fol-
chi: quella più antica risa-
le a una Santa Barbara di 
metà anni Cinquanta.
Si riconoscono Baroni, 
Brambilla, A. Goffi, 
Tartaro, Orizio, Mombelli, 
Gualdi, Zani, Bocchi, 
Girelli, Bosetti, Goffi, 
Piantoni, Tartaro, Girelli, 
Acerbis, Vermi, Orizio, 
Folchi, Zani, Scalvi, 
Fontana, Vezzoli e Zani.
Oggi i Vigili del Fuoco cla-
rensi dispongono di una 
nuova, moderna e archi-
tettonicamente pregevo-
le caserma in via Cam-
pagnola che, con la con-
temporanea presenza dei 
volontari della Protezione 
Civile e grazie all’intesa sti-
pulata con molti comuni 
vicini, ha assunto il ruo-
lo di “Polo dell’Emergen-
za” dell’intero Ovest Bre-
sciano.
La seconda fotografia non 
ha allora bisogno di alcu-
na didascalia, ma di un 
sentito grazie a chi corre 
in nostro aiuto quando ne 
abbiamo bisogno. �

I Pompieri
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Un giorno il Gruppo, 
dopo aver appreso che 
uno dei nostri ha avu-
to la gioia di vivere in fa-
miglia il lieto evento del-
la nascita, s’interroga sul 
valore e sul senso della 
vita.
Per i genitori l’arrivo di 
un figlio è un dono molto 
importante, per un bam-
bino è fondamentale na-
scere in una famiglia ac-
cogliente, responsabile 
dove può ricevere affetto, 

sorrisi, amore.
Oggi un bambino trova 
ad accoglierlo un mondo 
che offre molte opportu-
nità, ma incontra anche 
tante problematiche: con 
valide figure di riferimen-
to potrà crescere con va-
lori e sani principi.
Anche noi, che siamo 
stati bambini e ora siamo 
gli eterni ragazzi del Ru-
stico, andiamo a ripesca-
re nella memori il vissuto 
e quanto di quel tempo 

ci è stato raccontato. 
Ci troviamo, brevi ma in-
tensi istanti della nostra 
infanzia, qualcuno ricor-
da quand’era bambino: 
chi piangeva spesso, chi 
rubava il ciuccio agli altri 
bambini, chi giocava con 
i fratelli, chi era geloso di 
loro, chi era capriccioso, 
chi andava con il triciclo, 
le cadute in bicicletta, 
l’attesa delle feste e del-
le vacanze, i colori delle 
stagioni. 
Poi altri ricordi: l’affetto 
dei nonni, i baci, gli ab-
bracci a volte i rimprove-
ri e tante altre cose lonta-

ne nel tempo.
Un pensiero corre a quei 
bambini che forse non 
avranno teneri ed affet-
tuosi ricordi, ai quali e 
stata “negata” l’infanzia e 
a coloro che non hanno 
avuto la possibilità di af-
facciarsi alla vita.

I ragazzi del 
Rustico Belfi ore

Per chi volesse destina-
re il 5 per mille o dare 
un contributo al Gruppo 
Volontari Rustico Belfio-
re Onlus, questo il nostro 
IBAN: IT33H0873554
340008000810765 
e c. f. 00825100985 
Ringraziamo sin d’ora 
tutti coloro i quali vorran-
no essere sostenitori della 
nostra Associazione. 

Rustico Belfi ore

Domenica 27 novembre 2011 è intervenuta Anna-
maria Boifava, assessore per i Servizi Sociali del no-
stro Comune. Eravamo interessate a conoscere quali 
servizi vengono normalmente offerti, specialmente ri-
guardo agli anziani. Ci è stato distribuito un dépliant 
dettagliato sull’argomento, nonché una documenta-
zione che è disponibile in sede per consultazione. Di 
solito i problemi riguardano il ricovero nelle Case di 
riposo.

Il 18 dicembre 2011, come preannunciato, c’è stata 
la riunione per gli auguri di Natale presso la nostra 
sede. Don Stefano Almici ha fatto un elogio del ruo-
lo femminile e ci ha letto una bella poesia di un au-
tore inglese.

Il 20 gennaio 2012 il Mo.I.Ca. con la Regione Lom-
bardia ha indetto un convegno sul tema “Promuove-
re la parità con lo sportello informadonna”. L’incon-
tro si è svolto nella Sala Sant’Agostino del Broletto 
con gli interventi di Tina Leonzi, nostra presidente 
nazionale, nonché di Doralice Vivetti, coordinatrice 
del Gruppo Promozione Donna. Per le Istituzioni era-
no presenti Anna Rosa Rocca, presidente delle Pari 
Opportunità della Provincia di Brescia, e Anna Maria 
Gandolfi, consigliera di Parità.

Il 22 gennaio 2012 era in programma un incontro col 
Dott. Aldo Apollonio, allergologo e vice-presidente 
AVIS, sul tema delle allergie. Ne riferiremo sul pros-
simo bollettino.
Arrivederci.

Ida Ambrosiani

Per l’Associazione il 2011 è stato un anno di una in-
tensa attività, di Volontariato con i trasporti verso 
la varie strutture sanitarie, di feste per ricorrenze, di 
viaggi ricreativi in località turistiche, spettacoli, visite 
a mostre.

Nella ricerca di convenzioni con attività commerciali 
per creare benefici ai nostri Associati, ricordiamo che 
in questi giorni ne sono state attivate tre nuove: con il 
“Centro Acustico Franciacorta” in via Marengo 15/b, 
con il “Centro Ottico Galilei” in via Zeveto 39 e con 
Dofarm Articoli Sanitari in via XXVI Aprile 60.

Anche quest’anno daremo il nostro contributo per le 
tre adozioni già decise nel 2005. Continueremo con 
i consiglieri e collaboratori con la loro preziosa opera 
nei trasporti di anziani e persone bisognose di cure 
presso le varie strutture sanitarie e termali.

Nel prossimo aprile avremo un’importante appunta-
mento con l’Assemblea Ordinaria, contemporanea-
mente si terranno le elezioni per il nuovo direttivo.
Una nota di rammarico è la mancanza di adesio-
ni alle richieste di partecipazione al nostro volonta-
riato e alla nuova lista dei Consiglieri: la speranza 
è che nel prossimo periodo si presentino dei nuovi 
volontari. 

il presidente 
Giovanni Grevi

Ass. Amici pensionati e anziani

L’infanzia... teneri, intensi, signifi cativi ricordi

Mo.I.Ca
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Dove è salva la natura
Il Creato è stato sempre, e sempre lo sarà, oggetto di stu-
dio da parte degli scienziati, alla ricerca delle origini del-
la vita e dell’ambiente che la contiene. Noi profani sem-
plicemente ci rapportiamo al primo Libro della Bibbia, 
quello della Genesi, in cui si riferisce dell’opera di Dio 
Creatore che fece dal nulla i mari, il cielo e la terra, che li 
popolò di esseri viventi e che, da ultimo, creò l’uomo, fa-
cendolo signore di ogni cosa e affidandogli il frutto della 
sua opera.
Secondo gli studiosi, la terra esiste da quattro miliardi di 
anni e, durante questo tempo, per cause naturali diverse, 
soprattutto di grandi cambiamenti climatici, sono scom-
parse intere categorie di animali e si sono prodotti molti 
mutamenti. 
È stato scritto che l’uomo, a causa del suo peccato origi-
nale, fu costretto a lavorare per sopravvivere e certamen-
te questo fu l’inizio del modo sbagliato di considerare la 
natura, l’ambiente: non già un luogo da amare e rispetta-
re, ma qualche cosa di cui servirsi, da sfruttare. Ciò è an-
dato sempre più progredendo col passare dei secoli, con 
il crescere della popolazione, con l’avidità di pochi, con 
l’inesperienza e l’incapacità di molti.
Oggigiorno, per poterci guardare intorno e ricordarci di 
Dio Creatore, dobbiamo recarci in quei luoghi rimasti 
esenti dallo sfruttamento dell’uomo: le cime dei monti, 
qualche foresta equatoriale, i deserti e i ghiacci polari. 
Ma anche una notte limpida e stellata ci riporta a Dio, 
mentre ci fa ricordare che lassù stanno girando non solo 
i pianeti coi loro satelliti, ma anche un’infinità di detriti e 
avanzi provenienti dalle varie spedizioni spaziali. 

Ida Ambrosiani

Pastorale del Creato
Le nostre attività  
Le Associazio-
ni Cristiane La-
voratori Italia-
ni (Acli) si pre-
parano al loro 
XXIV Congresso 
sul tema: “Rige-
nerare comunità 
per ricostruire il 
Paese. Acli arte-
fici di democra-
zia partecipativa 
e buona econo-
mia”. 
Il nostro Circolo, domenica 15 gennaio, con la par-
tecipazione del Presidente provinciale, prof. Roberto 
Rossini, ha tenuto l’Assemblea dei soci, che sono cir-
ca 270, e provveduto al rinnovo del Consiglio diret-
tivo, che risulta ora composto da: Luisa Adrodegari, 
Wanda Adrodegari, Celestino Baroni, Santino Bel-
lotti, Francesco Bersini, Abele Bono, Giuseppe Del-
frate, Monica De Luca, Bruno Lorenzo Mazzotti, Lu-
ciano Mena e Giuliano Tonelli.
Nei prossimi giorni i consiglieri si troveranno per 
eleggere il nuovo presidente, l’ufficio di presidenza e 
definire un programma sociale di impegno.
Intanto è iniziato anche il tesseramento alle Acli per il 
2012, a cui è gradita l’iscrizione di nuovi lavoratori e 
lavoratrici, o di altri cittadini. 
“In un momento di crisi, non solo economica e del 
lavoro, ma pure di valori sociali, è molto importante 
sostenere delle libere associazioni, come le Acli, che 
possono contribuire ad assicurare dei servizi qualifi-
cati e mettere al centro di ogni riflessione e scelta la 
persona umana e la famiglia, con i loro diritti inalie-
nabili”.
Ricordiamo che la nostra sede, con il servizio di Pa-
tronato e del Caf, si trova all’interno dell’ex Oratorio 
Rota.

La presidenza Acli

ACLI
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L’archivio fotografico di 
don Luigi Funazzi, depo-
sitato presso la Fondazio-
ne Morcelli-Repossi dal-
la famiglia di Ione Belot-

ti, consta di oltre 10.000 
fotografie che ritraggono 
Chiari, ma soprattutto i 
Clarensi, dagli anni ’50 al 
Duemila. Di formato di-

verso, in bianco e nero e, 
negli ultimi anni, a colori, 
le foto sono uno spaccato 
straordinario dell’evolu-
zione sociale, economica, 

culturale della polis (cit-
tà/comunità) di Chiari nel 
secondo Novecento. Dai 
difficili anni del secondo 
dopoguerra al boom eco-
nomico e alle crisi dei de-
cenni successivi, la mitica 
Voitgländer di don Lui-
gi fissa in immagini in-
dimenticabili i volti, la 
moda, gli usi e i costumi 
dell’epoca. 
Con il Comune di Chia-
ri, nello specifico con l’As-
sessore alle politiche cul-
turali e vicesindaco, ing. 
Luca Seneci, si è pensato 
che, nel periodo della tra-
dizionale festa dei San-
ti patroni, una selezione 
della straordinaria raccol-
ta fotografica di don Luigi 
Funazzi, riferita agli anni 
’50-’70, potesse essere 
occasione per ricordare la 
storia recente della nostra 
città.
I nuovi spazi della piaz-
za Zanardelli, di fronte al 

Anni ’50 - ’70: trent’anni 
di vita clarense

Biblioteca Morcelli - Pinacoteca Repossi

MOSTRA 
FOTOGRAFICA

Anni ’50 - ’70: 
trent’anni 

di vita clarense

(dall’Archivio fotografico 
di don Luigi Funazzi)

5 febbraio - 4 marzo 
2012

Chiari, Museo della città 
Piazza Zanardelli

Inaugurazione
sabato 4 febbraio 
2012, ore17
Apertura
giovedì e venerdì: 
15-18
Sabato e domenica: 
10-12; 16-19.30
15 febbraio, festa dei 
Santi patroni: 
10-12; 15-19.

Ingresso libero
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Duomo, sono il luogo più 
idoneo perché i cittadi-
ni possano rivedere e ri-
vedersi in anni ormai tra-
scorsi, quando le corriere 
- enormi - giungevano in 
piazza Zanardelli; le feste 
religiose (del Ringrazia-
mento: perché, come reci-
tava uno slogan dell’epo-
ca, Tutto da Dio e Tutto a 
Dio); della Benedizione 
dei malati; della “Marcia” 
della Speranza: a piedi da 
Chiari a Caravaggio…) 
coinvolgevano l’intera po-
polazione.
La vita quotidiana era 
scandita ancora dal tem-
po della chiesa e della na-
tura: dalla nascita (i bat-
tesimi; il lavoro; le prime 
Comunioni; l’Oratorio; lo 
studio; le scuole serali; il 
matrimonio…) alla con-
clusione della vita. 
I “luoghi” della relazione 
erano la bottega, la piaz-

za, il bar sport o l’osteria, 
l’oratorio, il rifugio de-
gli alpini… E si viaggiava 
con le Acli, con la Parroc-
chia: tra pellegrinaggio e 
gita socio-culturale (dal-
la visita al Papa alla Cap-
pella Sistina, al… vino di 
Frascati!).
Viaggi, come mostrano le 
foto, veramente d’integra-
zione e di socializzazione: 
si riconoscono i volti del-
la campagna, della città, 
del lavoro operaio e pro-
fessionale, delle signore 
“bene” e degli umili, dei 
laureati, dei muratori e 
delle cameriere… 
Tutti insieme! 
E al mare o ai monti, al-
l’opera o a teatro, non si 
andava con la famiglia, 
con il ragazzo o la ragaz-
za, gli amici o le amiche; 
no: si andava - da picco-
li - in “colonia” (e si noti 
come non ci fosse pro-

blema di obesità in que-
gli anni!) e poi con l’ora-
torio o con le Acli; e ma-
gari non si possedevano 
giacche a vento firmate 
e si sciava con scarpe da 
ginnastica, guanti e cuf-
fia lavorati a maglia dal-
le mamme, ma il diver-
timento era grande e le 
amicizie sincere! 
Il filosofo Marc Augé scri-
ve che oggi le persone 
transitano freneticamen-
te nei nonluoghi (centri 
commerciali, metropoli-
tane, alberghi, autostra-
de…), spazi in cui gli indi-
vidui si incrociano senza 
entrare in relazione, so-
spinti dal desiderio frene-
tico di consumare.
Le differenze culturali 
sono massificate; si veri-
fica l’oblio e l’aberrazio-
ne della memoria. Le foto 
di don Luigi degli anni 
’50-’70 ci restituiscono un 
mondo identitario, rela-
zionale e storico (la piaz-

za, l’osteria, la bottega…).
Ci insegnano, come le 
storie dei Belfaggio magi-
stralmente raccontate da 
Roberto Bedogna, che so-
cialità è vivere e parteci-
pare alla vita, alla storia, 
alle tradizioni della pro-
pria città; socialità è abi-
tare il proprio ambien-
te; sentire i suoi problemi 
come i propri; socialità è 
vivere la differenza cultu-
rale senza ostilità ed ag-
gressività…
Visitare la mostra Anni 
’50 -’70: trent’anni 
di vita clarense non è 
solo ricordare, ma rian-
nodare la storia e le sto-
rie.
Le foto sono cariche di 
affetti e memorie, di inti-
mità e prossimità; ci ram-
memorano spazio vissu-
to e tempo vissuto: vita di 
“amici”, in cui riconoscia-
mo il nostro passato e la 
nostra identità.

Ione Belotti
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È cominciato il 2012, ma 
per il CAI di Chiari non c’è 
inizio né fine. Le propo-
ste del gruppo coprono or-
mai estate ed inverno. Non 
solo: le proposte del grup-
po si rivolgono anche a te-
matiche di profondo spes-
sore. 
Vi invito a leggere la pre-
sentazione del programma 
annuale del presidente del-
la sezione.
«Abbiamo deciso di pro-
porre un programma dove 
riconfermiamo attività con-
solidate e dove vi è inserita 
una novità. Per quanto ri-
guarda le conferme, si ini-
zia con le suggestive usci-
te invernali dedicate allo 
sci di fondo e alle ciaspole 
nelle più belle località in-
vernali che le nostre Alpi ci 
offrono. Anche quest’anno 
viene organizzato un corso 
di Nordic-Walking gesti-
to da istruttori titolati; ab-
biamo voluto riproporlo vi-
sto il successo ottenuto lo 
scorso anno.

Riproponiamo escursioni-
smo di base per i neofiti 
ed escursionismo per i più 
esperti. 
Continua il trekking del-
l’alta via numero 1 del-
le Dolomiti, percorrendo 
quest’anno la quinta e la 
sesta tappa di questo tour. 
Viene anche confermata la 
gita della Pace che è or-
mai diventata un appun-
tamento fisso che condi-
vidiamo con le sezioni li-
mitrofe e con gli amici del 
“Tavolo della Pace”. Ab-
biamo rinnovato anche 
l’adesione alla gita interse-
zionale proposta dal CAI 
di Rovato. Naturalmente 
vengono confermate le se-
rate di formazione per fre-
quentare in sicurezza l’am-
biente alpino e necessa-
rie per poter partecipare 
alle gite alpinistiche. Que-
st’anno la formazione si 
concluderà con una meta 
accattivante alla Capan-
na Margherita sul grup-
po del Rosa; un’occasione 

per i soci che lo vorran-
no di raggiungere il rifugio 
più alto in Europa. Inoltre 
sono confermate le escur-
sioni di cicloturismo, il cor-
so di Alpinismo Giova-
nile e le uscite del CAI 
Family.
La novità che abbiamo vo-
luto introdurre riguarda 
l’Ottobrata sociale, che 
quest’anno consiste in un 
trekking urbano: visitere-
mo la città di Torino.
La scelta non è casuale; 
infatti ci stiamo avvicinan-
do al 150° anniversario del 
sodalizio ed abbiamo de-
ciso di andare a visitare la 
sede storica del CAI dove 
ci sono anche la biblioteca 
e il museo nazionale del-
l’associazione. È un’ulte-
riore opportunità che vo-
gliamo offrire ai nostri soci.
Per concludere, il mio pen-
siero va al nostro presiden-
te onorario Guido Delfra-
te che ci ha lasciato. Con 
la sua scomparsa, viene a 
mancare uno dei soci fon-

datori della nostra sezio-
ne. Ricordo volentieri Gui-
do perché è stata una delle 
persone con cui ho con-
diviso tante giornate pas-
sate in montagna quan-
do ancora ero bambino. 
Da lui mi è stata trasmes-
sa la passione e il rispet-
to per la montagna. Que-
sto è quello che un socio 
CAI dovrebbe trasmette-
re a chi vuole avvicinarsi 
alla montagna e questo è 
quello che una sezione del 
CAI dovrebbe trasmettere 
ai suoi soci. Noi facciamo 
di tutto per far sì che que-
sto avvenga» (Bruno Mas-
setti).

Per il resto che dire dello 
sport clarense? 
Nel bel mezzo dei campio-
nati le nostre squadre di 
calcio, basket, e pallavolo 
si trovano in situazioni dif-
ficili da definire.
Motivi diversi le colloca-
no in una specie di limbo 
e si trovano accomunate in 
posizioni non brillanti, ma 
neanche deprimenti. 
L’annata in corso si con-
cluderà, me lo auguro, con 
una stabilizzazione della si-
tuazione. Le squadre man-
terranno la categoria at-
tuale senza promozioni né 
retrocessioni. Se ho osato 
troppo nelle previsioni lo 
vedremo. 

Il GSA Chiari, nei primi 
due week-end di gennaio, 
ha partecipato a tornei di 
livello nazionale in varie 
parti d’Italia. 
Le prestazioni dei giovani 
atleti sono state eccellenti, 
nonostante le trasferte im-
pegnative. 
I buoni risultati ottenuti 
porteranno ai giocatori cla-
rensi punti importanti che 
permetteranno di migliora-
re ulteriormente le loro po-
sizioni nelle classifiche na-
zionali. �

Con il CAI sui monti ed oltre
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Euro 150,00
Associazione Amici Pen-
sionati e Anziani, Valtulini 
Angelo, Galli Federico.

Euro 110,00
A.B.P.

Euro 100,00
Piantoni Glauco, Dega-
ni Antonio, N.N., Scalea 
Francesco, Tosi Maurizio, 
Goffi Giorgio, Delfrate Fe-
derica.

Euro 75,00
Rossi Franco.

Euro 70,00
Frialdi Giancarlo.

Euro 50,00
Piantoni Michele, Ferra-
ri Piantoni, Festa Gugliel-
mo, Festa Alfredo, Vertua 
Vittorio, Cancelli Fran-
co, Festa Eugenio, Simo-
ni Franco, Olivari Giu-
seppe, Mura Fontanella, 
Rossetti Pierfranco, Dotti 
Rossi Natalina, Marchini 
Renato, Piantoni Serina, 
Cogi Cesare, Rossetti Vin-
cenzo, Canevari Stefano, 
Bulgarini Giovanni, Far-
macia Enio Molinari, Fa-
miglia Scarpetta, Berto-
li Gianni, Ferrari Mario, 
Mombelli Scalvi, Vezzo-
li Olmi, N.N., Bettinardi 
Molinari, Lorini Emma, 
Baresi Gianfranco, Mo-
letta Daniela, Vezzoli Ma-
rio, Lonati Celesta, Fio-
rini Vincenzo, Falchetti 
Maria, Terzi Tarcisio, Bur-
ni Pierino, Grassini Rena-
to, Piatti Luigi, Pedrinelli 
Paolo, Baroni Marisa, Ba-
resi Vittorio, Baresi Rena-
to, Chiari Andreino, N.N., 
N.N, Mulonia Franca, Ro-
della Emilio, Pelati Carlo, 
Tavolini Barbara, N.N., 
Zini Roberto, Fioretti Sil-
via, Francescotto Maria, 
Begni Giuseppe, Gazzo-
li Piantoni, Marzani Or-

nella, N.N., Vezzoli Carlo, 
Corna Luigi, Mantegari 
Tarcisio, Mondini Ottori-
no, Gasparri Aldo, Goffi 
Giovanni, Duiella Matteo, 
Verzeletti don Cesare, Cit-
tadini Galli Angelisa, Cogi 
Faustino, Olivari Marco, 
Ravelli Luigi, Baldini Ma-
rio, Bariselli Marilena, 
Rossi Alfredo, Parravici-
ni Paolo, Lamera Pierino, 
Begni Fratelli, Festa Car-
lo, Turelli Antonio, Anto-
nelli Sandro, Bariselli Fio-
rangela, Reccagni Maria, 
Baresi Ester, Passaro Ago-
stina Sebastiano, 
Riccardi Primo, Roc-
co Mario, Claretti Bruno, 
Famiglia Plebani, Fami-
glia Martelengo, Salvo-
ni Angelo, Bosetti Fausti-
no, Gozzini Marcello, Gini 
Franco, Caruna Mario, 
Setti Alessandro,

Euro 45,00
Dotti Chionni.

Euro 40,00
Vezzoli Fausto, Salogni 
Lubiana e Guerino, Ver-
tua Ravelli, Iore Vincenzo, 
Bono Pietro, Sirani Ales-
sandro, Iore Costantina 
Maria, Mombelli Alberto, 
Famiglia Viola, Ferrari An-
gela, N.N., Lorini Guerino, 
Mombelli Maurizio, Chieri-
ci Manenti, Piceni Luigina, 
Viti Roberto, Calvetti Ma-
ria, N.N., Delbono Fran-
cesco, Vitali Amadio, Zuc-
chetti Aurelio, Corlazzoli 
Garzetti, Fontana Erminia, 
Gozzini Beniamino, Serina 
Mario, Gozzini Emilio, 
Bosetti Tino.

Euro 35,00
Verzeletti Franco, N.N., 
N.N., Lonati Giacomo, 
N.N., Carminati Alessan-
dro, Betella Luigi, Vermi 
Libero, Famiglia Sanga-
letti, Frialdi Lina, Gazzo-
li Marì.

Euro 30,00
Marella Giacomo, Foglia 
Eugenia, Cavalleri Maria 
e Daniele, Sirani Pasqua-
le, Foglia Fausto, Foglia 
Mario, Cadei Pietro, Paga-
ni Mario, Mercandelli Vez-
zoli, Mercandelli Vincen-
zo, Vezzoli Faustino, Vez-
zoli Olmi, Cancelli Angelo 
Dino, Cancelli Giuseppe, 
Cogi Adele, Leni Facchi 
Anna, Manenti Francesco, 
Piantoni Angelo, Pianto-
ni Luigi, Salvoni Pagno-
ni, Serina Angelo, Festa 
Scalvini, Piovanelli Santi-
na, Lazzaroni Maria, Bar-
gariga Cucchi Giusi, Fran-
ceschetti Piero, Formenti 
Conter, Festa Amelia, Fisi-
gni Domenico, Olivari Ma-
ria, Bosetti Piero, Facchet-
ti Tino, Facchetti Camillo, 
Terzi Luigi, Chionni Batti-
sta, Legrenzi Orizio, Metel-
li Gianni, Pighetti Lorini, 
Cogi Cancelli Emma, Mar-
zani Giampaolo, Fogliata 
Adelina, Traversari Gio-
vanni, Begni Umberto, Ba-
resi Adriana, Baresi Erne-
sto, Begni Giuseppe, Mo-
letta Santo, Salvoni Enrico, 
Vezzoli Giuseppe, Cortino-
vis Paolo, Ruggeri Silvano, 
Festa Elvira, Vezzoli Silva-
na, Gozzini Caterina, Festa 
Giuliana, 
Garzetti Fausto, Fiorini 
Massimo, Vezzoli Ferdinan-
do, Valtulini Giuseppe,
Cadei Rosa, Festa Alessan-
dro, Grevi Giovanni, Bos-
sini Volpi Emma, Metelli 
Bice, Bonetti Mauro, 
Navoni Stefano, Sirani 
Platto Francesca, Masser-
dotti Maria, Lamera Chia-
ra, Serina Carlo, Moletta 
Alberto, Lonati Italo, Nor-
bis Battista, Cucchi Atti-
lio, Cucchi Angelo, Olmi 
Francesco, Donna Attilio, 
Donna Luciano, Tedeschi 
Bruna, Sirani Marisa, Ma-
china Mari, Agosti Franco, 
Borelli Giulio, Belotti Giu-

seppe, Bianchi Giuseppi-
na, Salvoni Molgora, Dotti 
Giovanni, Facchetti Mari, 
N.N., Belotti Martino, Bo-
raschi Sorella, Famiglia Tu-
rotti, Mazzotti Pietro, Pian-
toni Bosis, Famiglia Boc-
canera, Gropelli Giovan-
ni, Piantoni Zotti, Piantoni 
Giuseppa, Volpi Giacomo, 
N.N., N.N., Zini Massimo, 
N.N., N.N., N.N., Ramera 
Severino, De Luca Mario, 
Bolognini Giancarlo,
Bolognini Cristina, Mai 
Graziella, Ravelli Alber-
to, Zini Imerio e Carme-
la, Lenza Nella, Terzi Gia-
comina, Goffi Alessandro, 
Cropelli Enrica, Ferrari 
Luigi, Iore Giovanni, Ter-
zi Ennio, Gualdi Facchetti 
Marina, Caratti Lino, Piaz-
zetti Cecilia, Bertoli Luigi, 
Iore Virginia, Iore Costan-
te, Olmi Francesco, Car-
minati Teresa, Goffi Ange-
lo, Trainini Faustino, Fe-
sta Amedeo, Bergamaschi 
Franco, Marzani Donna, 
Vertua Egidio, Vertua Giu-
seppe, Foglia Maria, Ver-
zeletti Domenico, Vezzoli 
Rosa, Metelli Tiziana, Me-
telli Domenico, Festa San-
tina, Consoli Piero, Baglio-
ni Guglielmo, Piceni Vit-
torio, Pedersoli Ottorino, 
Salvoni Renato, Pedersoli 
Roberto, Tenchini Zelaschi, 
Mondella Bosetti, Zotti Al-
berto, Zotti Angela, Pader-
no Celestino, Cirimbelli 
Enrico, Cirimbelli Raffae-
le, Vitali Sergio, Ramera 
Faustino, Ribolla Luciano, 
Famiglia Assoni, Farmacia 
Molinari Luisa, Carmina-
ti Vito, Sirani Gioacchino, 
Donna Angela, Marini En-
rico, 
Repossi Franco, Toriel-
li Roberto, Ramera Mary, 
Pasinelli Mary, 
Salvoni Giulio, N.N., Goffi 
Maria e Franco, 
Tironi Salvoni, Bontempi 
Dell’Asta.
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Nella serata di lunedì 16 
gennaio 2012, alle ore 
20.45, presso il Centro 
Giovanile 2000, si è riu-
nito il Consiglio Pastorale 
Parrocchiale.
All’ordine del giorno i se-
guenti argomenti:

1. Lettura del verbale del-
la riunione precedente del 
7/11 scorso e introduzione 
alla presente riunione.

2. Argomenti di dialogo: 
“Significato e program-
ma degli Esercizi Spirituali 
della Città”; “La comuni-
tà in cammino verso l’uni-
tà pastorale e il nuovo or-
dinamento delle Messe”; 
“L’azione caritativa in Par-
rocchia: formazione - sen-
sibilizzazione - azione: ver-
so una conclusione opera-
tiva”. 

3. Il programma pastorale 
e liturgico dei mesi di feb-
braio e marzo 2012 con 
la Quaresima verso la Pa-
squa. 

4. Varie ed eventuali: 
“Verso il Sinodo Diocesa-
no”; altre proposte.

Dopo la preghiera inizia-
le, Mons. Prevosto ha illu-
strato il cammino pastora-
le della nostra comunità, 
presentando tre missiona-
ri di Villaregia che, dal 25 
febbraio al 4 marzo, ci gui-
deranno nella Settimana 
degli Esercizi Spirituali del-
la Città, sul tema “La Co-
munione fonte della Mis-
sione”.
Questi missionari, oltre ai 
tre voti di castità, pover-
tà e obbedienza, professa-
no anche quello di “essere 
comunità”: una ricchezza 

dunque perché ognuno è 
diverso e ogni comunità 
al suo interno è molto va-
riegata essendo formata 
da persone provenienti da 
svariate culture; alla base 
della loro missione vi è la 
certezza che “noi ci fidia-
mo di Dio e Dio si prende 
cura di noi”. 
Sono ventimila persone 
in tutta l’opera, vivono di 
Provvidenza, sei saranno 
in mezzo a noi nella prima 
settimana di Quaresima e 
ci aiuteranno a cogliere il 
messaggio della missione, 
unendo “mente e cuore”. 
Oltre alle catechesi, incon-
treranno nell’arco della 
giornata tutte le categorie 
di persone della nostra co-
munità: bambini, ragaz-
zi e giovani nelle scuole, 
a catechismo; ammalati e 
anziani nelle case e nelle 
strutture sanitarie; operai e 
impiegati nel loro ambien-
te di lavoro. 
Nei giorni di permanen-
za a Chiari, i missionari 
chiedono ospitalità, per il 
pranzo e la cena, presso 
famiglie disponibili per 
questo servizio. 
Terminata la presentazio-
ne dei missionari, mon-
signore ha ripreso breve-
mente la trattazione svolta 
nel precedente consiglio 
riguardante il tema della 
charitas, proponendo delle 
indicazioni operative cir-
ca la Caritas parrocchiale. 
Sono state pensate queste 
sei, che andranno concre-
tizzate nei vari ambiti della 
comunità parrocchiale: 

1. I vari gruppi caritati-
vi presenti in parrocchia 
sono invitati a promuove-
re sempre di più la colla-
borazione reciproca, per 

favorire un ulteriore cor-
responsabilità: è indispen-
sabile una rete di infor-
mazioni per effettuare una 
precisa “raccolta dati”, al 
fine di destinare con cri-
terio le risorse disponibili, 
valutando le concrete ne-
cessità dei singoli casi.

2. Istituzione di una gior-
nata annuale della carità, 
perché la carità si lasci ve-
dere nella comunità, alme-
no un giorno all’anno.

3. Ogni anno pastorale 
programmare degli incon-
tri formativi per gli opera-
tori pastorali, i catechisti, 
gli animatori liturgici e gli 
animatori dei vari gruppi 
operanti in parrocchia, sui 
temi: testimonianza cristia-
na, vivere il vangelo, ama-
re Gesù nei piccoli e nei 
poveri, sui rapporti tra ca-
techesi e carità, tra liturgia 
e carità.

4. Invitare i giovani a fare 
esperienze di volontaria-
to, aiutandoli a fare espe-
rienza di Dio, di un Dio 
che vive e agisce attraver-
so i nostri cuori e le nostre 
azioni. È lodevole perciò 
che nel cammino della mi-
stagogia sia presente un 
gruppo caritativo.

5. Il Centro Ascolto Cari-
tas ha il compito di far co-
noscere meglio le pover-
tà presenti nella comunità, 
sensibilizzandola circa le 
povertà e le possibili solu-
zioni (utilizzando il bollet-
tino parrocchiale l’Angelo, 
la radio parrocchiale Cla-
ronda, la buona stampa).

6. Trovare, insieme agli 
operatori pastorali dei 

gruppi catechesi e litur-
gia, i contenuti e le moda-
lità per meglio trasmettere 
il valore di una solidarietà 
attiva e di una carità au-
tentica. 
Riguardo al nuovo ordi-
namento delle messe e in 
particolare per la celebra-
zione dei funerali, il pre-
vosto ha riscontrato una 
buona accoglienza circa 
lo svolgimento dei cortei 
funebri: è certamente de-
coroso accompagnare in 
macchina la salma del de-
funto dalla casa alla chie-
sa. In questo tragitto, evi-
tando i cortei a piedi, non 
si intralcia la viabilità ur-
bana e chi desidera parte-
cipare alle esequie, atten-
dendo il defunto in chiesa, 
può vivere un momento di 
preghiera personale in un 
clima di silenzio e di rac-
coglimento.
Infine mons. Verzeletti, cir-
ca la celebrazione delle 
messe, ha precisato: per 
motivi pastorali, in segui-
to ad un aumento delle ri-
chieste di messe per i de-
funti, in orari diversi da 
quelli previsti dalla parroc-
chia, ed essendosi ridot-
to il numero dei sacerdoti, 
si è giunti a riunire in una 
sola celebrazione comuni-
taria queste intenzioni. 
Si invitano quindi le fami-
glie a orientarsi alla messa 
del primo martedì del 
mese, alle ore 20.00 in 
Duomo, scrivendo il nome 
del defunto che intendo-
no ricordare sul registro 
posto all’altare dei santi, 
con la possibilità di lascia-
re un’offerta nell’apposita 
cassettina.
Queste scelte rientrano nel 
cammino verso l’unità pa-
storale che ogni parroc-
chia è chiamata a intra-
prendere

Ferdinando Vezzoli

Consiglio Pastorale Parrocchiale
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Si è riunito martedì 17 
gennaio 2012 il Consiglio 
Affari Economici. Alle 21 
circa inizia la seduta. Dopo 
la preghiera viene letto e 
approvato il verbale del-
la seduta del l’8 novembre 
2011. 
La situazione economi-
ca della Parrocchia a fine 
2011 presenta un leggero 
miglioramento del debito, 
che resta comunque consi-
stente e valutabile poco ol-
tre 900 mila €. 
Le voci più importanti che 
hanno determinato tale de-
bito sono il tetto del Duo-
mo ed il Centro giovanile 
2000. Il mutuo contratto 
per il C.G. è stato estinto a 
fine 2010, ma per il paga-
mento di parte delle rate e 
degli ulteriori lavori nella 
parte vecchia dell’oratorio 
si è ricorsi al credito ordi-
nario. 
Come ogni anno sarà stila-
to il resoconto economico 
annuale generale da pre-
sentare in Curia, sul quale 
è calcolato il contributo di 
ogni parrocchia alla Dio-
cesi.
La convenzione tra Par-
rocchia e Casa di Riposo 
in merito alla casa del cap-
pellano è stata presentata 
alla Curia, che ha suggerito 
alcune modifiche relative 
alla garanzia del manteni-
mento del diritto del cap-
pellano all’abitazione (ri-
cordiamo che tale diritto è 
coperto da un lascito speci-
fico corredato di proprietà 
terriere). Il documento pre-
vede che in mancanza del-
la disponibilità dell’abita-
zione l’Ente Cadeo garan-
tirà alla Parrocchia un in-
dennizzo mensile di € 450 
come contributo affitto più  
€ 100 per le utenze. Per la 
nuova cinta al confine tra 
il Centro giovanile 2000 e 

la Casa di Riposo si stanno 
svolgendo le pratiche bu-
rocratiche necessarie prima 
della realizzazione. 
Un’altra convenzione ri-
guardante il supporto spi-
rituale e religioso nei luo-
ghi di cura è stata rinnova-
ta tra l’ospedale “Mellino 
Mellini” e la Curia vesco-
vile. Questo accordo è sta-
to firmato dal Vescovo per-
ché regola la presenza del 
cappellano all’ospedale di 
Chiari e nei presidi di Orzi-
nuovi e Iseo; sono confer-
mate le precedenti condi-
zioni.
Come già evidenziato in 

precedenti riunioni, il co-
sto dell’assicurazione e del-
la sorveglianza delle chie-
se e degli ambienti parroc-
chiali è molto elevato (oltre 
40 mila €). Per questo ab-
biamo chiesto una verifi-
ca delle varie voci coperte 
dall’assicurazione per po-
ter realizzare un risparmio. 
Inoltre si chiederà alle chie-
se sussidiarie di contribuire 
alle spese di sorveglianza. 
Si discute ancora dei man-
cati pagamenti degli affitti. 
Alcuni inquilini, cui era sta-
ta data la possibilità di pa-
gare gradualmente gli ar-
retrati, anziché mantenere 
le promesse di rientro con-
cordate, stanno accumu-
lando ulteriori ritardi nei 

pagamenti, dimostrando 
assoluta inaffidabilità. 
Con parere unanime il 
consiglio decide di avviare 
per questi la procedura di 
sfratto per morosità.
Alle 23.15 con la preghiera 
finale si chiude la seduta.

Luciano Mena

Battesimi
 98. Mathias Giulio Cucchi
 99. Zeno Massetti
100. Marcello Vertua
101. Eva Riva

Defunti  
181. Tullia Ruffini di anni 89
182. Maria Olmi 86
183. Pietro Gritti 70
184.  Lucia Moraschi 87
185. Adele Salvoni 95
186. Vincenza Bertuzzi 63
187. Elisabetta Giacobbi 90
188. Gabry Virginia Cicerchia 69
189. M. Teresa Arrighetti 76
190. Vitali Daniele 70

Anagrafe parrocchiale
dal 12 dicembre  al 31 dicembre 2011

Le nostre trasmissioni
registrate negli studi

della radio
Domenica

Il Clarondino
ore 12.15

repliche: ore 17.00 e 19.15;
lunedì ore 10.00

Lunedì
L’Intervista

ore 18.00
repliche: ore 19.15;
martedì ore 10.00

Martedì
Chiari nei quotidiani

ore 18.00
repliche: martedì ore 19.15;

mercoledì ore 10.00

Mercoledì
Volgia di libri

ore 18.00
repliche: giovedì ore 10.00

Giovedì
L’Erba del vicino

ore 18.00
repliche: ore 19.15
venerdì ore 10.00
sabato ore 10.30;

domenica ore 12.50

Venerdì 
Chiari nei quotidiani

ore 18.00
repliche: ore 19.15;

sabato ore 10.00 

Sabato
La fiaba - ore 19.15

repliche: ore 21.00;
domenica ore 21.00

Tutti giorni
In diretta le S. Messe e altre 

saltuarie trasmissioni

Il tutto inserito nel palinsesto 
di Radio In Blu, che completa 
le trasmissioni giornaliere con 

eccellenti servizi di informazione e 
rubriche di cultura e musica 

Consiglio Aff ari Economici
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Opere Parrocchiali
N. N. 70,00
N. N.  5,00
N. N. benedizione famiglie 30,00
Gruppo del rosario perpetuo 400,00
N. N. 500,00
F. G. 50,00
Suite orchestra per concerto in Santa Maria 150,00
N. N. in occasione del 40° anniversario 
di matrimonio 50,00
N. N. 15,00
N. N. 25,00
N. N. 25,00
N. N. 5,00
Un amico in ricordo dei defunti 
Eugenio Vezzoli e figlio 50,00
Aido comunale di Chiari in occasione 
della S. Messa del 18 dicembre 100,00
In memoria di Armida Bettoni 200,00
N. N. 50,00
Consorzio Coop. “il Focolare” 200,00
Offerta corpo bandistico G.B. Pedersoli 
e Coro Polifonico 250,00
N. N. 1000,00
N. N. 20,00
N. N. 25,00

Restauro Santa Maria
Cassettina Chiesa domenica 11 dicembre 5,00
Cassettina Chiesa domenica 18 6,00
Cassettina Chiesa domenica 25 4,00
Cassettina Chiesa domenica 1 gennaio 12,00
Cassettina Chiesa domenica 8 gennaio 12,00
Dieci libri “Cinque anni con Mons. Rosario” 90,00
Offerta da Genitori e alunni 
Scuola primaria Martiri 50,00

Tetto Duomo
Cassettina Chiesa domenica 11 dicembre 85,00
Cassettina Chiesa domenica 25 325,00
Cassettina Chiesa domenica 1 gennaio 140,00
Cassettina Chiesa domenica 8 gennaio 280,00
Offerte Chiesa ospedale dal 19/12 al 26/12 1040,00
N. N. in memoria dei defunti Facchetti - Begni 100,00
A memoria dei defunti Pasquale e Laura 300,00
N. N.  50,00
N. N. 100,00
N. N. 1000,00
N. N. 500,00
N. N. in memoria di Pietro e Clorinda Faglia 50,00
N. N. 30,00
In occasione degli anniversari 
di matrimonio del 26/12 170,00
N. N. 200,00
N. N. 50,00
N. N. in memoria di Caterina Foglia 200,00
G. B. in memoria 
di madre Mary Boraschi e Rosy Marzani 50,00
In memoria di Maria Loda 50,00
Benedizione famiglie 20,00
N. N. in memoria dei defunti Facchetti e Begni 50,00

N. N. 50,00
N. N. 100,00

Buste Natalizie della generosità
per Tetto Duomo
4 buste 90,00
N. N. 100,00
N. N. 500,00
N. N. 100,00
N. N. 500,00
N. N. 10,00
N. N. 100,00
35 buste 840,00
N. N. 25,00
A. L 50,00
F. M 100,00
N. N. 100,00
Famiglia B. F. 50,00
N. N. 20,00
S. M. 100,00
Famiglia Facchetti V. M. 20,00
O. G. 100,00
VE-LO 150,00
A. G. T 300,00
N. N. 30,00
C. M. 20,00
A.M.A. 50,00
N. N. 25,00
Pensionata B. C. 30,00
A C. 50,00
In ricordo dei miei cari defunti 1000,00
C.S.B. 50,00
Auguri da Gianna 20,00
N. N. 70,00
N. N. 40,00
Curazia di San Bernardino 1000,00
N. N. 50,00
N. N. 30,00
V. E. 150,00
13 buste  260,00
V. L. M 50,00
F. G. e G. B. 50,00
Pedrabissi 5,00
Per i miei ammalati 100,00

Oratorio CG2000 – Casa della Famiglia
Offerte colonnette 103,00
Franco Cortinovis , Giuliano, Paolo, Mina e famiglie 
in memoria di Gabriele Gozzini  400,00

Chiesa Cimitero
N. N. 1000,00
La sorella Pierina e famiglia in memoria 
di Lucia Mercandelli 100,00

Restauro Organo
Associazioni Musicali di Chiari in occasione 
“Chiari Musica Insieme 2011” 376,43

Radio Claronda
Ester Vezzoli 25,00
N. N .F. 100,00
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Nel sesto anniversario 
della tua morte, rinno-
viamo l’amore eterno 
che portiamo per te.

Marito, fi gli e 
parenti tutti

“… più bella cosa non 
c’è… più bella cosa di 
te…” (E.R.)
Buon compleanno, 
mamma. 
Ti amo infinitamente.

La tua Maria

Ci manchi tanto, non 
passa giorno che non 
pensiamo per un attimo 
a te. Sappiamo che ci 
sei vicina con le tue pre-
ghiere e vegli su di noi.

Pietro e i tuoi cari

Cara mamma, 
voglio farti i miei augu-
ri di Buon Complean-
no. Sappi che sei sem-
pre nel mio cuore. 
Ti mando un ringrazia-
mento particolare per i 
momenti più belli della 
mia vita. Non dimenti-
cherò mai il giorno del 
mio matrimonio, la na-
scita dei miei figli e il 
tuo orgoglio di diven-
tare nonna.
E tanto altro ancora 
per cui ti dico grazie 
con amore.

La tua Grazia

Sappiamo che da 
lassù, tu ci proteggi.

La tua famiglia

Cara mamma Letizia, 
sono pochi giorni che 
sei andata in cielo e 
già ci manchi.
Ricordiamo la tua bon-
tà e la tua ambizione 
che avevi in ogni cosa. 
Eri semplice e genero-
sa con tutti e sempre 
sorridente. Ora dal cie-
lo benedici tutte le no-
stre famiglie. 
Grazie.

I tuoi cari

 Giulio Festa 
3/11/1936 - 21/1/1999

Felice Gualdi 
8/12/1931 - 15/2/2002

Luciano Dolcini 
17/4/1924 - 21/2/2008

Luigi Betella 
12/7/1917 - 27/2/2011

Caro Gianni,
ti voglio ricordare per 
quel tuo sorriso lumino-
so, per la stima che ti sei 
più volte meritato e per 
la professionalità che 
mettevi nel tuo lavoro. 
Con garbo e semplici-
tà sapevi essere ami-
co, mai scortese, sem-
pre intelligente e aperto. 
Ti ringrazio per avermi 
dato l’opportunità di co-
noscerti. Mi mancherai. 
Ti saluto con affetto,
ciao Gianni.

Giuliana

Elisabetta Betti 
ved. Begni

21/6/1924 - 25/11/2011

Letizia Masetti 
ved. Arrighetti

23/4/1918 - 7/12/2011

Teresa (Gina) Baglioni 
15/2/1931 - 19/10/2011

Stefano Faglia 
2/9/1940 - 8/1/2005

Marinella Vertua 
in Bariselli

28/2/1947 - 15/10/2009

Cesarina Vianelli  
in Bonomelli

8/10/1934 - 20/1/2006

Caterina Foglia  
in Zanetti

9/2/1943 - 27/9/2010

L’amore sopravvive alla 
morte 

I vostri cari 

Emilia Aiardi
4/10/1910 - 10/1/2011

Antonio Lussignoli
30/9/1909 - 05/2/1998
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Non di rado i giovani cla-
rensi, specialmente se fa-
cilitati da un bicchiere di 
troppo, tra i soliti argo-
menti (sport, sesso, lavoro) 
usano inserire la categoria 
“chiesa”. Forse è proprio 
la mia presenza a solleti-
carli e magari non ne par-
lerebbero con altre perso-
ne o tra di loro.
A dire il vero non propon-
gono una gran varietà di 
domande: “perché la chie-
sa non vende le ricchezze 
per i poveri?”, “perché non 
si può convivere prima del 
matrimonio?” e altre simili.
Ultimamente però si è fatta 
largo una nuova domanda: 
“perché la chiesa non paga 
l’ici?”
La questione dell’ici deve 
andare talmente di moda 
che anche qualche adul-
to, con ingenua veemenza 
e magari a sua volta facili-
tato da un bicchiere di pri-
ma mattina, mi ha lanciato 
un “era ora che vi facessero 
pagare l’ici!”
Le persone informate san-
no bene quanto questa do-
manda sia pretestuosa e 
bugiarda: la chiesa da sem-
pre paga l’imposta comu-
nale sugli immobili secondo 
quanto la legge prevede.
Certo ha fatto specie ve-
derla a caratteri cubitali su 
qualche testata nazionale 
che rivendica serietà e li-
bertà d’informazione, op-
pure sbraitata da qualche 
parlamentare più “avanti” 
degli altri!
Ritengo inutile rispondere 
quando dall’altra parte c’è 
un forte pregiudizio: “che 
vuoi che dica… è un prete, 
chiaro che difende la cate-
goria?!”
Anche argomentazioni evi-
denti risulterebbero non 
credibili, perché di fondo 

non si ritiene più credibile 
la chiesa: chiunque inven-
ti una qualche trovata per 
screditarla, questi sì è de-
gno di fiducia!
Credo inoltre che la chiesa 
non abbia proprio bisogno 
di essere difesa, e che indu-
giare a ripararla da simili at-
tacchi sia poco più che una 
perdita di tempo.
I giovani però non se ne 
vanno senza una risposta: 
questo rende ogni istante 
con loro significativo. Al-
lora metto in atto la mia 
tattica (azzardato definir-
la “educativa”?): rispondo 
alle loro domande con al-
tre domande. 
Come potete intuire, le ri-
sposte dei ragazzi non sono 
state molto documentate. In 
questa sede, oltre alle do-
mande che ho posto al ra-
gazzo riporto anche un ac-
cenno di risposta: tu che 
leggi avrai così modo di ap-
profondire personalmente 
l’argomento, accorgendoti 
che la chiesa non è mai sta-
ta sollevata dal pagare l’ici.

Il bar dell’oratorio paga 
l’ici?
Sì, tutto ciò che è commer-
ciale è soggetto a imposta.
Anche sugli apparta-
menti che la parrocchia 
ha in affitto?
Ovviamente sì.
E sui terreni agricoli?
La parrocchia di Chiari 
non ha terreni.
Li hanno le Fondazio-
ni e l’Istituto per il sosten-
tamento del clero, non la 
parrocchia.
La chiesa paga l’ici su 
tutte le proprietà?
No. Rimangono esenti quel-
le non a reddito, come le 
chiese con la propria perti-
nenza, gli oratori (esclusa la 
parte commerciale), gli ap-

partamenti dei preti.
Perché non dovrebbe 
pagare su questi visto 
che tutti pagano?
Non tutti pagano l’ici, e 
non si paga l’ici su tutto. 
Nella legge 504/92 all’ar-
ticolo 7 vengono contem-
plate le varie realtà esenti 
in varia misura: gli immo-
bili statali, culturali, comu-
nità montane, istituti sani-
tari, religiosi, assistenziali, 
previdenziali, didattici, ri-
creativi, sportivi… gli im-
mobili cioè che perseguo-
no finalità sociali, ossia de-
stinati all’intera società. 
Non avendo finalità di lu-
cro, si ritiene che il bene 
che fanno al sociale sia 
maggiore rispetto all’onere 
economico che, se impo-
sto, certamente ne provo-
cherebbe la chiusura.
Nella Circolare del Ministe-
ro delle Finanze del 2009 
l’esenzione viene specifica-
ta secondo due categorie:
- enti pubblici: organi e 
amministrazioni dello Sta-
to; enti territoriali; aziende 
sanitarie e gli enti pubblici 
istituiti esclusivamente per 
lo svolgimento di attività 
previdenziali, assistenziali 
e sanitarie; gli enti pubblici 
non economici; gli istituti 
previdenziali e assistenziali; 
le Università ed enti di ri-
cerca; le aziende pubbliche 
di servizi alla persona.
- enti privati: associazioni, 
fondazioni e comitati; or-
ganizzazioni di volontaria-
to; le organizzazioni non 
governative; le associazio-
ni di promozione sociale; 
le associazioni sportive di-
lettantistiche; le fondazioni 
risultanti dalla trasforma-
zione degli enti autonomi 
lirici e delle istituzioni con-
certistiche assimilate; le ex 
IPAB privatizzate; gli enti 

che acquisiscono la qualifi-
ca fiscale di Onlus.
La chiesa cattolica è 
l’unica confessione re-
ligiosa in parte esente?
No. Nella Circolare si leg-
ge ancora: «nell’ambito de-
gli enti privati non com-
merciali vanno ricompresi 
anche gli enti ecclesiastici 
civilmente riconosciuti se-
condo le previsioni del-
l’Accordo modificativo del 
Concordato Lateranense 
(legge 25 marzo 1985, n. 
121 per la Chiesa cattoli-
ca) e delle intese tra lo Sta-
to italiano e le altre confes-
sioni religiose (ad esempio: 
legge 11 agosto 1984, n. 
449, per la Tavola valdese; 
legge 22 novembre 1988, 
n. 516, per l’Unione ita-
liana delle chiese cristiane 
avventiste del 7° giorno; 
legge 22 novembre 1988, 
n. 517, per le Assemblee di 
Dio in Italia - ADI; legge 8 
marzo 1989, n. 101, per le 
Comunità ebraiche italia-
ne; legge 12 aprile 1995, 
n. 116, per l’Unione cri-
stiana evangelica battista 
d’Italia - UCEBI; legge 29 
novembre 1995, n. 52 per 
la Chiesa evangelica lute-
rana d’Italia-CELI)».
Come mai oggi se ne 
parla molto di meno?
L’ipotesi più nobile è che 
chi ha lanciato il sasso si è 
forse accorto che, in caso 
di riduzione delle esenzio-
ni, ne avrebbe a sua volta 
fatto le spese. 
Ma è più probabile la se-
conda ipotesi: l’intenzio-
ne cioè di creare un inuti-
le polverone ai danni della 
chiesa basato su ignoranza 
e falsità.
Da questo punto di vista, 
la risposta serena e sapien-
te del cardinal Bagnasco 
(“parliamone”) ha disinne-
scato sul nascere il moven-
te astioso della polemica e 
la ricerca del conflitto.

don Alberto

Perché la chiesa non paga l’ICI?
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Mese di febbraio
Mercoledì 1 febbraio
Ore 20.30 Scuola della Parola di Dio, presso la casa ca-
nonica in Via Morcelli, 7 (Lettura e riflessione sulla Parola 
di Dio della Domenica successiva) 

Giovedì 2 febbraio
Festa della presentazione del Signore - 
Primo giovedì del mese
Ore 9.00 S. Messa solenne e benedizione delle candele 
(Duomo)
Ore 20.00 Adorazione Eucaristica con e per i Sacerdoti 
in Duomo (Momento di preghiera particolare per i sacer-
doti e per le vocazione)
Ore 20.30 Inizio corso dei fidanzati al Cg 2000 (prosegui-
rà fino al 25 marzo)

Venerdì 3 febbraio: primo venerdì del mese 
Ricorrendo la memoria liturgica di san Biagio, ad ogni S. 
Messa seguirà la benedizione della gola.
Dopo la S. Messa delle 9.00, Esposizione del SS e Adora-
zione fino alle 11.00 (S. Agape)
Ore 20.45 Incontro per genitori, padrini e madrine dei 
battezzandi del mese di Febbraio (Cg 2000)

Sabato 4 febbraio: primo sabato del mese 
Ore 17.30 S. Rosario con preghiera particolare per tutte 
le famiglie in difficoltà (Duomo)

Domenica 5 febbraio - V del tempo ordinario
XXXIV Giornata nazionale per la Vita
Ore 15.30 Celebrazione con le famiglie dei bambini dagli 
0 ai 6 anni (Duomo)

Martedì 7 febbraio
ore 20.00 S. Messa mensile con ricordo particolare  i 
defunti segnalati nell’apposito registro esposto in Duomo 
(Duomo)

Mercoledì 8 febbraio
Ore 20.30 Scuola della Parola di Dio, presso la casa ca-
nonica in Via Morcelli, 7 (Lettura e riflessione sulla Parola 
di Dio della Domenica successiva)

Sabato 11 febbraio: B. V. di Lourdes -
Giornata del malato
Ore 15.15 Celebrazione solenne presso la chiesa della 
Casa di Riposo con amministrazione del Sacramento del-
l’Unzione degli infermi

Domenica 12 febbraio - VI del tempo ordinario 
Inizio Triduo di preparazione alla Festa Patronale
Orario festivo delle messe
Ore 11.15 S. Messa per cresimati, adolescenti e giovani 
(Duomo)

Martedì 14 febbraio
Vigilia dei Santi Patroni
Ore 18.00 S. Messa vespertina della vigilia,  con esposi-
zione solenne delle reliquie (Duomo)
Ore 20.30 Incontro mensile di spiritualità per giovani 
(Santuario di Rudiano)

Mercoledì 15 febbraio
Solennità dei santi Faustino e Giovita
Sante Messe ore 7.00 - 8.00 - 9.00 (Duomo)
Ore 10.00 Solenne Concelebrazione presieduta da 
Sua Ecc.za Mons. Mario Vigilio Olmi (Duomo)
Ore 16.00 Canto solenne dei Vespri (Duomo)
Ore 18.00 S. Messa vespertina (Duomo) 

Domenica 19 febbraio - VII Del Tempo Ordinario

Mercoledì 22 febbraio: Le Ceneri –
Inizio della Quaresima (digiuno e astinenza)
Ss. Messe con imposizione delle ceneri secondo l’orario 
feriale consueto
Ore 16.30 e ore 20.30 Celebrazione della Parola di Dio 
con rito di imposizione delle ceneri (Duomo)
Da oggi la Parrocchia metterà a disposizione il materiale 
del Centro Missionario per il cammino Quaresimale
(libretto e salvadanaio)

Giovedì 23 febbraio
ore 20.45 Incontro per genitori, padrini e madrine dei 
Battesimi di domenica 26 febbraio (Cg 2000)

Venerdì 24 febbraio
ore 20.45 Via Crucis animata dagli adolescenti 
e dai giovani 

Sabato 25 febbraio 
Ore 18.00 Concelebrazione solenne di inizio degli 
Esercizi Spirituali della città (Duomo)
Per gli Esercizi Spirituali della città vedi programma a 
pag. 6

Domenica 26 febbraio - I di quaresima
Orario festivo delle Messe
Battesimi (ore 11.00 e ore 16.00)
Ore 15.30 Rinnovo delle Promesse Battesimali per ragaz-
zi ICFR 2 (Duomo)

Mese di marzo
Venerdì 3 marzo
ore 20.45 Incontro per genitori, padrini e madrine dei 
battesimi di domenica 25 marzo (Cg 2000)

Domenica 4 marzo - II di quaresima 
Ore 18.00 Concelebrazione solenne di chiusura degli 
Esercizi Spirituali della città (Duomo); a seguire momento 
di festa con i missionari (al CG 2000)

Dal 4 al 11 marzo nella nostra Zona Pastorale vivremo la 
Settimana di Animazione Vocazionale.
Preghiamo per tutte le vocazioni (seguirà programma 
dettagliato sugli avvisi settimanali)

Ogni venerdì 
dalle 9.40 alle 11.00 Adorazione Eucaristica
(in S. Agape)

Ogni sabato 
dalle 15.30 è presente un confessore in Duomo 



Quella Chiesa è nel cuore dei clarensi!
 Parlo della Chiesa del cimitero nostro: è dedicata alla Madonna di 
Caravaggio. La devozione alla Madonna è in tutti presente e ben solida; 
a Lei ci rivolgiamo in preghiera anche per tutti i nostri defunti, soprattutto 
quando li accompagniamo con fede e preghiera alla sepoltura. 
 Alcuni anni fa avevo invitato a “portare un fiore alla Chiesa del ci-
mitero per i nostri defunti”, gesto che significa: quando porti fiori e ceri 
ai defunti sulle loro tombe, offri alla Chiesa del cimitero il corrispettivo di 
un fiore o di un cero. Molti hanno accolto questa proposta: le offerte fino-
ra sono bastate  per diverse riparazioni eseguite, soprattutto per il tetto. Da 
anni coltivo il desiderio di abbellire questa Chiesa, ma finora mancano le 
risorse necessarie. 
 Dato lo stato attuale della chiesa, che tutti possiamo constatare, non 
si è mai caldeggiata la possibilità di celebrare lì i funerali in attesa del restau-
ro della Chiesa stessa. Inoltre la nuova disposizione inerente il tragitto dalla 

casa alla Chiesa chie-
de a tutti buona vo-
lontà: le difficoltà che 
si credono di avere 
sono tutte superabili 
con serenità. Si tratta 
di una nuova tradi-
zione che nel tempo 
si consolida.
Pur rimanendo 
l’eventuale possibili-
tà, tuttavia invito di 
tutto cuore a portare 
in parrocchia i nostri 
cari defunti per il loro 

funerale: nel corteo dalla chiesa al cimitero si dona ai defunti la preghiera 
del Santo Rosario, invocando la Madonna perché affidi i nostri cari al Si-
gnore con la sua intercessione; non priviamoli di questo dono spirituale. 
Cristo Gesù Risorto li accoglie e li pone nella sua risurrezione di vita.

don Rosario, vostro Prevosto


